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HEISDAYK, 20. — Gli alfonsisti 
ŝì* impadronirono'di Euderlasa ó Ca­
stola e dì tutto lo alture circondanti 
"Vera. I carlisti soiio in fuga. Le co­
municazioni fra Véra ed Iran sono 
iKistabilite. 

LONDUA, 20.. ~ L' OUerver ha 
litì'-dispncoìo da Cairo nel quale Si 
dice chellokes in nome del governo, 
inglese, e Lessèpsia nome della com­
pagnia del canale, conchiusero una 
convenzione colla quale si rimpiazza 
l'attuale riduKiono della Sopratassa 
di tre franchi per tonnellata, conia; 
riduzione graduale di cinquanta cen­
tesimi, cominciando dal 187G e cosi 
annualmoiito di seguito tino alla sop­
pressione finale della sopratassa nel 
1882. Lesseps ritirò le proteste fatte, 
a: Costantinopoli. La compagnia pa­
gherà annualmente un milione di 
franchi per lo riparazioni del canale. 

II governo egiziano attende ìrapa-
zlentemente le notizie 0nanziarie di 
Pastrè. Cave parti d'Alessandria e si 
incontrerà venerdì a Brindisi con 
Wilson per scambiare le loro vedute. 

MADRID, 20. — Ufficiale. — Dopo 
1' occupazione di Estella,' Martine? 
Carapbis s'impadronì pure di Vera, 

Quesada distrusse tutte le fabbri­
che d'armi di EibaV e di Azcoìtitia. 

I darlisti lasciarono a Vergar» 
molti feriti: Don Carlos, dopo la sua 
fuga da Vergsira, ^irecò a Valcarlos 
presso la frontiera francese. 

Le trnppo ricRVottero ad Esteila 
buonissima accoglionza.^ 

COSTANTINOPOLI, Ì9. — Il Sul­
tano completamento ristabilito rice­
vette oggi tutti i miniatri. 

UDINE, 20. ~ Il palazzo ranni-

cipalo 31 è incendiato in tutta la 
parie monumoutalò destinata al Ca-
sino, l i danno è di 200,000 lìro- Il 
fuoco 3! è sviluppato allo oro 6 jiom. 
d'ieri, por scoppio del gaz espanso 
nella segreteria, e durò otto ore. 

VERONA, 20. '— Lo sciopero dei 
cocchieri ò terminato. - ^ 
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APPENDICE 122) 

Non abbiamo ancora dispacci sulle 
elfì̂ îoni di Francia per poterne dire 
quaìciie^ cosa ai nostri benevoli let-
tori: ne attendiamo : nòtisiìé colla 
massima curiosità persuasi che il 
risultato del voto debba esercitare 
una grande influenza non solo sul 
futuro ordinamento interno della 
Francia, ma ben anco sui rapporti 
che <iuella potenza stringerà in av­
venivo co' suoi vicini. 

Per noi tutto ciò che è avvenuto 
in Francia dal 4 settembre. 1870 h 
anormale, illegìttimo> dannoso agli 
interessi politici di quel paese/con­
trario alla regolarità delle sue rela­
zioni intonuuionali, ' / 

Le elezioni di ieri possono avere 
corretto in parte questa condizione 
di cose, possono anche averla peg­
giorata; ciò spiega r interesse che 
noi annettiamo al coRoscerne il ri-

L L 

saltato. 
^ I giornali parigini del partito con­
servatore danno una.grande impor­
tanza alla candidatura del baror«6 

L 

Ilaussmann, la- quale uvea preso ul­
timamente nella capitale un maggior 
piede di quello che dapprincipio si 
potesse erodere, 

• Parigi, dice il, Constiiuiionnel, 
comiuGta a ricordarsi. E quaiido di­

ciamo Parigi, intendiamo iadloare 
quei parigini chs sono î ^^cettifeiU 
di comprendere T opeî a immensa 
compita dal grande prefetto, e dì 
sentire quale importanza avrebbe al-
l'Assemblea nazionale un uotno di 
tal valore, 

j 

« Se ci fu mai candidatura pari­
gina, continua lo stesso gtornalo» certo 
è quella del barone Haussmanu. Nei 
quindici anni che egli fu alla tesla 
dell'amministrazione prefettizia, egli 
ha fatto la capitale nuova. Esso le 
diede un' impronta "incalcolabile^ a 
tal punto che sì dirà nei secoli ay^ 
venire il Parigi del barone Hans-
sraann come ai • dico i giardini di Se­
miramide, 0 le Piramidi dei Faraoni. • 
Tutto ciò che la capitale dì Francia 
possicele in grandiosità ed in bellezza 
lo si deve^^l sig,^Hau8smann; è alla 
sua potente iniziativa qhe è dovuto 
se Parigi si è trasformata itt quin­
dici anni come non avrebbe potuto 
farlo'in un secolo,» 

Non si potrebbe fare un^ apologia 
più enfatica, ma nello stesso tem­

po più giusta e più meritata deirex-
prefetto della Senaa sotto l'Imperò. 

Le notizie^di Spagna sono decisa­
mente favorevoli alle truppe'alfon-
siste. Occupata Estella, i carlisti 
devono esser^ rifugiati negli ultim-i 

baluardi delle Navarra, dove quato 
prima, privi di Gómunicazione, nella 
impossibilità dì rifornirsi di tutto 
quanto può occorrere ad un esercito 
•combattente, ' saranno costretti o a 
disperdersi o ajl accettare una bat­
taglia definitiva in condizioni assai 
sfavorevoli, 

Notisi bene che noi facciamo que­
sto ragionamento nella supposizione 
che le notizie spedite col mezzo del 
telegrafo di Madrid SÌGT̂ O esatte. 

Tutto però fa oì^MIfe che' quésta 
volta lo siano. L'assoluta mancanza 
di notizie dirette dal campo carliità, 
il sìlen;?;io dfìglì atessi organi di quel 
partito; che prima d*pra erano di­
lìgenti nel divulgare ciò che potesse 
riuscir favorevole alla loro causa, 
tutto concorre 'a persuadere |clie il 
carlismb si trovi, almeno per il mo­
mento, nelle condizióni |sii\ dispera­
te. Il primo e.pift benefico effetto 
che ce ne aspettiamo, è la cessa­
zione della guerra civile, e Tinse-
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diamento di un governo che impe­
disca alle fazioni di rialzare il capo. 

L'ultimo dispaccio ufficiale da Ma­
drid è di una^ importanza decisiva 
per la insuvvozione spaguuoìa. ^ 

Dopo Etìtella, Martinez Campos ha 
occupato anche Vera, le fabbriche 
d'armi dei carlisti furono distrutto: 
essi lasciarono molti feriti a Ver-
gara, e Don Carlos è in fuga verso 
ia frontiera francese. 

Ora si può dire che il cariismo ha 
ricevuto il suo colpo di grazia, e 
sarà difficile che possa rialzare là 

I ^ 

testa. 

primo dovere; ma in verità^-aon: è il 
dovere di me solo, è il doVere di noi 

^ 
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Discorso de) He Alfonso 
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8f "William e Vernoa sirìnsero mesta­
mente Ja mano ali'amico. 

— VariDca è uiorlo I... — pensò Al 
fredo Didier, la sonc mi fu favorevole,,.. 

Ila mi arriderà sempre? K lei.... E Isa­
bella?.... Dio miol.. Non, era,meglio 
morire? 

la quelV isianto gli appariva tuitaja 
Toaltà della sua sventuro, Alfredo por 
lava le mani al euoro, alle tempia per 
soffacare, disperdere le nUìme emozioni 
dallo sdegno e dell'amore, ma !a pace 
a la, calma oatinavansi a fuggirgli di­
nanzi. — Vannos è merlo I... Ha esalo 
troppo 1 E lu punito. Ma la sua morie 
{lotrebbe mai consolarmi di una sola 
iacrìma che ipmlla donna dovrà spar­
gerei... Oh laaljelhi, còme ti amo!... 

QcieU' uomo fll aeniiva solo coi suol 
rimorsi (.,. Oua spina nel cuort^ la fell* 
citò' pétduxa> la notte d'ogni parte che 
volgesse lo sguardo, la notte fitta, nera, 
senza una stella, imperciocché non osava 
più fissare lo sguardo in quell'asirò 
ohe gli era apparso come raggio dt vi-
ia),.. Ma non poteva morire, guest'uo 
ino, fatale a chi amava ed a chi odÌ&' 
*a?,.. La mone?.,. Ma allóra tutto era 
finito!... Allora l'obbiìo, il nulla, eler-

namenie il nu!-!a I... No, no, — disse 
Alfredo — risvegliamoci da questo so­
gno !ìfr;inno9o e lu, mio cuore, ritiiin 
prati!... Ti resta ancora un dovere a 
compiere i.. , 

Un sorriso pieno d'angoscia e dì mi­
naccia apparve sul volto pallidissimo 
del capitano delie guardie e chi sa 
quali orrendi pensieri turbinarouo nella 
sua tetra fantasia!... 

— Aufliamo — disse volgendosi agli 
amici suoi senza nemmeno gettare uno 
sguardo sul cadavere dì Vannes: — an; 
diamo! 

Pochi istnnli dopo tre cavalieri galop­
pavano sulla strada di Parigi. 

Erano Alfredo Didier, il conte d'An 
sfeld e Adolfo Vornon. 

Di loDUmo scorgevasi una carrozza 
che, avanzava lentamente. 

In essa il marchese di Clarence e 
Brìssiic) ricondùcevano la salma dell' e-
stjnlo. 

Il dottor Yonne era rimasto accanto 
aiPuccisol 

Poche ore dopo tutta Parigi conosce; 
va il triste avvenimento ed il colonnello 
André d'ardine di Sua Maestà Luigi XV, 
inviava al capitano Alfredo l'ordine di 
raggiungerò immediatamente l'armalo. 

Per una strana misura ,cbe nessuno 
giunse a comprendere (ma nella quale 
Aitfedo iniravvide ìa mano misteriosa 
delia contéssa di Vaubàrne), rpEfìziale 
che consegnò al capitano delle guardie 
il foglio del colonnello André, — sog­
giunse; 
• "— Ho l'ordine di scortarvi. 

— K 30 mi opponessi?... — disae Al 
fredo. 

— In tal caso —rispose r ufficiale r-
eseguirei, la mia consegna. ,, ^ . 

— E quale è la 'vostra consegnai 

:6:=^j3at: ^ • ^ ' ^ . - E ^ ' ^ J ^ r^rr 

Ecco il tosto del discorso letto dal 
ro di Spagna all'apertura delle Cor­
tes: 

Signori senatori, signori deputati. 
Proverò sempre soddisfazione nel 

vedere riuniti intorno a me i rap­
presentanti della nazione, ma in.que-
sto giorno ne sono più lieto che mai, 
essendo la prima volta che occupo 
il trono in mezzo a voi, poiché oggi 
riapro le porte di questo recinto, 
che la discordia aveva chiuse da 
lungo tempo. ^ 

porre termine definitivamente a 
tale discordia, ecco, senxaduhbioil mìo 

tutti che siamo qui riuniti. La na­
zione stanca, sfinita, impoverita lo 
chiede, istantemente, e il mondo in-
tero meno coivimosso che scandaliz­
zato della durata insolita dei nostri 
mali, lo aspetta con impazienza. 

Nel vedervi il mio cuòre si ab' 
bandona alla speranza. Da uomini 
esperti» mossi dalle migliori inten­
zioni, e non meno interessati di me 
stesso alla prosperità dèlia patria, 
non posso temere che, dimenticando 
gli.avvertimenti del passato, rifiutino 
il loro aiuto all'opera di pacifica­
zione e di ricostituzione che Dio ci 
ha aftìdata. La patria non chiedo 
che alcuno rinuhzi alle proprie aspi­
razioni dottrinali; basta apprezzare 
in buonafede la realtà presente delle 
cose, sceglierò od accettare il sistema di 
lèggi che meglio risponderà alle esi­
genze dei pubblico interesse e alle 
necessità de' tempi, 

1/ opera difìlcile che oggi inco­
mincia domanda imperiosamente che 
abbandoniate tutto il passato al giu­
dizio imparziale della storia. La vo­
stra vigilanza, la vostra soUecttudì-, 
ne, i vostri talentìi Pa vostra atti­
vità tutta quanta vi sarà necessario 
di adoperare, incominciando da que­
sto giorno, per rimediare con me ai 
mali del tempo presente, e per aiu-
tarmi ad avviare il paese verso un 
miglior avvenire. 

Per quanto sia grande la mia sod­
disfazione di veder qui riuniti i rap­
presentanti dei pg^rtiti che professano 
opinioni diverse è cercano mexzi le­
citi per farle prevalere nello Stato, 
jperiso con, dolore che la jbandierà 
d'un principe, mal consigliato, ne-
mico irreconcdìahile della civiltà eu­
ropea, sventola ancora sulle cime 
dei Pirenei. Ridotta all'impotenza 
dalle disposizioni prese, dal mio go­
verno, dalV abilità dei miei generali 
è dal valore dei miei soldati, questa 
temerària ribéìUòne non può acqui­
stare che la tvU\e gloria di prolun­
gare fino all'ultimo limite i pati­
menti della patria, diminuendone 
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ognor più la popolazione, la ricchez' 
za, il credito, 6 rendendo più difllcile 
il rimedio richiestq da mali si gravi; 
non solamenfe per la generazione 
presente, ma ben anche per le fu­
ture. 

I miei obblighi di re e dì capo 
supremo detr esercito richiedono an­
cora una volta, come or fa un an* 
no, la cooperazione della mia per­
sona al pronto acquisto della pace. 
Se non ho soddisfatto piti presto 
quosV obbligo, ne fu causa un altro 
dovere che qui avevo da adempier?! ; 
io doveva aspettarvi. Rafforzato dal 
vostro appoggio, desidero di non ri­
tardare piii oltre il raìo| viàggio neìlft 
Provincie nelle quau T esercito lotta 
con tanta costanza per] far trionfare 
il mio diri^tto cìie è identico â  quello 
della nazione, la quale vuol vìvere 
sotto iì regime rappresentativo. 

Se la pace interna lascia attual­
mente a desiderare, le relazioni del 
mio governo con tutti gli altri go­
verni deir universo sono, per buona 
ventura, pacifiche in questo momento 
ed amichevoli; una politica franca 
ed onorevole e il fermo disegno di 
dare una pî onta e giustii soluzipne 
agli affari, avranno indùbbiamente 
por eìfctto di renderle ogaor più. 
cordiali, secondo il mio desiderio, 

H trattato di commercio conchiuso 
tra il mio governo e quello di S, M. 
il re dei Belgi, verrà sottoposto al 
vetro esame e alla vostra approva­
zione. 

I negoziati per risolvere le nostre 
divergenze cpn gli Stati Uniti.con­
tinuano In modo amicbevole^ ed ho 
fiducia che la buona fede dei due 
governi, lo spirito di giustizia e di 
reciproca stima da cui sono mossi, 
produrrà fra breve, in tutti i punti, 
una soluzione soddisfacente. 

Le nostre relazioni ch'erano in­
terrotte colia Salita Sede, furono fe­
licemente ristabilite ; ora vennei^o 
iniziate trattative fra le due potenze 
per regolare gli affari esìstenti, e 
ciò nelle condizioni imposte dagl'in­
teressi rispettivi della Cliiesa e dello 
Stato. * 

I 
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— Di togliervi la spada e tradurvì 
olla Bastiglià#'f" " ' 
• — Diinqua mi si liiscia h scelta? ' 

— All'armala sotto buona scorta o 
alla Bastiglia.̂  ,,.'. •,..; 

,— Sta bene, — partirò dimani per 
il campo- ; . , 
. — No, subito. 
, —Anche il tempo mi ei prefigge? 

— É sempre la mìa consegna. 
Ogni resistenza sarebbe aV̂ ta vana. 
Alfredo Dlder comprese che bisogna­

va cedere. / " • 
In un modo o nell'altro la contessa 

di Vaubarne voleva allontanarlo dalla 
marchesa di Courbet. — Al cairipo sarò 
almeno liberol — pensò Alfredo: — dai 
campo si ritorna: dalla Baaliglia^no. 

TJfia carròzzâ  da viaggio attendeva 
atta porta. 

Alfredo scrisse due lettere e consegnò 
ilplico 0 Ludwig il siio fodeie carne-
riere ingiungendogli di recapilarle, nel 
modo che ben sapeva e di non muo­
versi'da Parigi lìtiche egli stesso non 
lo avvertisse. ; ~ 
, tudwig era un Alsaziano sul quale 
Alfredo sapeva di poter contare fino 
alla morte*,;! .̂  . •• 

— Sarà fatto — rispose. 
•— Sono pronto a seguirvi -*• disse 

allora il capitano delle guardie all'uffl 
ciale dì gendarmerìa che gli aveva re 
cato l'ordino delco^onnello Andié. 

E partii... • ' ; 
Trascorsi pochi islanlì, la casa abitata 

da Alfredo Didier era circondala e un 
commissario di, pojjzia ÌDlimavaJ'arra 
sto al povero Ludwig. 

Gli trovarono indosso una lettera del 
capitano iadirixzata a William Anstdld; 
ma in questa ve ne era un'altra che 
V amico doveva consegnare sul suo o-

nere e senza sprirla alla marcbega laa^ 
bella di Courbcu:: 

Il CfiViiliere Peyrad, direttore sene; 
rale della polizia, presentavasi poco do 
pò a! palazzo Vaubarne e rìmeueva 
nella moni della conlessa Bianca le Jet 
fere sequestrate indosso a iudwlg^ 

— Sta beae — disse la contessa, —' 
e vi ringrazio del favore cbe mi avete 
reso. — Questa non mi riguarda, invia­
tela 9I signor conte d'Anstcld, sevi 
piace-

— E quel ^povero giovane? 
:,— Di chi intendete parlarmi? 
— Di quel Ludwig, il servo del ca-

pìtano Didier, » 
— Aht Ebbene? 
— Che^paa si dove farne?.,. 
— Lasciarlo libero. , , 
Mentre/Ptyrad, u f̂î ndp. dall'app^r-

U^mentò della contessa attraversava il 
giardino, sì scontrò in un uomo il quale 
alzando il bavero del manlello si coperse 
il volto per non essere riconosciuto. 

Ma era tardi, e poi il signor Ptyrad 
era troppo buon braccò per non av^r 
subito indovinato, 
' Colui che sì introduceva nascosta^ 

L 

mente ed a quell'ora nei palazzo Vag-
barne era Luigi XV. ., J \. 

y^ 

^ 

CAPITOLO XLVm-
D u r a u c o ^ o r m e t 
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La carrozza nella qutle trovayansl il 
capitano delle guardie e l'ufficiale che 
lo scortava per ordine del colonnello 
André, giunse dopo molle ore di oam 
mino dinanzi ad un piccolo albergo che 
sorgeva in aperta campagna e chiama-
vasi con un gran nome, imperciocché 
U conduttore di quella taverna ai era 

• • ^ • • 

permesso d'intitolure la sua stamberga 
niente meno cbe dŷ l gr^n Condè, 

Sebbene non fosie quella una stazione 
di posl.1̂  pure UT po'allo scopo di rifo-
ciilare sé medesimo, ed apche nn poco 
per compassione dei cavalli cbe non 
avevano proprio un pelo asciutto, il 
postiglione credelte bene dì soffermarsi 
senza cliiederne T autorizzazione ai viag 
gìatori. 

— Cbe cosa fate?.» —̂  gridò Puffi; 
7-i8le dei gendarmi, 
— Forza maggiore — rispose il pò 

Buglione cori dn sorriso malizioso. 
— Avantij ayami. 
— Non dicono così i miei cavalli, S|i 

pare cbe abbiamo divorata l̂a vìa e «n 
po'.di misericordia per le povere bestie... 

— Ubbidisci, marrano, e rimonta in 
sella. .,' . 
. -!- Scusate, signor ufSziale, ma innan­

zi tutto voglio bere perchè muoio di 
sete e poi siccome non si può pipelen 
darei'impossibile nemmeno dalie bestie, 
vi ripelo che cì loccberà andare molto 

— È lontanala stazione di posta?... 
. — Tre lunghe miglia ancora. 
— Che II diavolo ti portil.,; 
Alfr̂ ìdo. Didier non aveva pronunziala 

una sola parol^^ s-i .• • 
Il postiglione entrò nel!' anica stunxac-

ola dell'albergo U Gran Condé e |dopo 
aver chiesto del vino: ' '' 

t-.Da quanto lèmpù è passata l'altra 
oarroziEa'? •?- domandò ammiccando al-

r 

l'oste. 
: .fr Sarà una mezz'ora, —• rispose l'in-
terrogatol 

— Va bene. 
•E poscia chiese: 
— Quanto vi devo?,,. 

' " ' N u l l a . Tutto è pagato. 
. L . 

ll.postigiione vuotò un altro bicchiere 
e ritornò presso la vettura/ 

Se i viaggiatori fossero àtati p!ù U-
tenti si sai"tìt)btìrv> avviati che il posU-
glione avea taglialo a metà ima tirella 
del cavallo di destra. 

— Si pane, dunque? 
-, -iftìl'istame. • -

-7 Tanto meglio, che tu vada alla 
malora. , 

I- + 

. —• Non mi fate là iettatura. 
^ n postiglione rimontò in sella, fece 
schioccare ia frusta e via di tuoa iroUo. 

Però man mano che procedevano i 
cavalli ralleniavano nel corso. 
. — Ebbene che cosa si fa'ì... — gridò 
Durance, che 'ale era il nome di colui 
al quale il colonnello André aveva afì 
tidata L'esecuiione del auo ordine.l 
' •— Succede Ciò che avevo avuto l'ono-, 
re di dirvi, si cammina adagio: quando 
saremo giunti alia discesa guadagnere­
mo il tempo perduto. ' 

Frattanto la notte si avvicinava e la 
strada andava facendosi sempre più 
nera. , , 

SiC3on\,e in quei tempi bpalissimi nor̂  
ĵ̂ ano rari i casi di .aggressione (vìsio, 

che i pòveri, oppressi da iniqui bal­
zelli,, ai vendicavano, ritogUendo colla 
armi in pugno ai signori quanto veniva 
loro tolto coli' arma delta legge), così 
Duranca trasse le sue pistole e se le 
pose accanto per essere pronto ad ogni 
emergenza. - , 

Giunsero finalmente in cima all'ertai 
ò SMa l'uniz'aie gridò al vetturino dì, 
affrettarsi, poiché la via lo permetieva. 

{Continua) 
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Sebbene lo stato della nazione non 
sìa ancora quale dovrebbe essere/ 
secondo il mio desitìerio, senza òhe 
niuno possa negarlo senz^^ttanza 
l^è pericolo, io posso dlrv^^e tutto 
procede con una grand^ rapidità verso 
il tìeìie possibile, e cììé tutto ciò che 
potevasi umanamente aperare» anche 
molto contando sulla fortuna, è 
stato Tatto. 
- Oggi la Spagna vedo con piacere 
presso dì sé i rappresentanti delle 
grandi potenze, sonza eccezione, e 
quelli di tutti i poteri sovrani elle 
ebbero 1' uso di esser rappresentati 
presso di lei nei tempi migliori, Tutte 
le sue Provincie del centro ó special-
menttì Maeztrazgo e la Catalogna in 
cui le libelUoni sono sempre state 
si diffìcili eia vincere, godono di una 
pace. profonda. , ., • 

La Biscaglia intera, la provìncia 
d'Alava e la maggior parte della 
Kavarra sono già ridotte colle armi, 
all'obbedienza dovuta- Il nemico che, 
un anno fa, minacciava Madrid^ ve-
desi prfv rinchiuso nella parte più 
erta dei Pirenei, anche là più. ai ri­
gori dfìirinyemo che alla sua spada 
affidando la cura delF estrema resi-
_stenza. 

L'insurrezione di Cuba diventa di 
gioî no in giorno più impotente, Tar­
mata della penisola oqueillad" oltre 
mare elevandosi a un numero d*uo-

.raìni che mai fu raggiunto nella no­
stra storia., La marina da guerra 
riparatai e còl, suo armamento rin-
^nevato quasi totalmente, è' pronta 
a difendere i nostri interessi. Tutto 
finalmente dimostra nel tempo stesso 
qho il mio regno breve e difficile 
non è stato perduto pel bene, ' 

• Dei lotJevolì^sforzi erano stati fatti 
cortamente prima del uiib avveni­
mento al trono por rÌorganiz;^are il 
paese^ dotandolo di meazi atti a do­
minare la guerra carlista, la pira­
teria cubana e T anarchia intói^iìa, 
toa a tutto ciò che era stato fatto 
allora, il mio governo aggiunse iiha 
lunga î erle di servizA che non si pu6 
negare .senxa ingiustizia. 

Se'la nostra patria dev^Jjre, se 
non il maggiore, almeno uff^ei pi(i 
grandi sforai della sua storia, per 
conservare il siid posto nel mondo 
fra le nazioni civili, in ricambio.essa 
dimostra bun chiaramente "ciò" di cui 
essa sarà capace nel giorno felice 
iti cui tutto il vigore che ^ssa spie­
ga in guerre ed agitazioni sterili 
sarà impiegato "eaclueivamente e co'ii 
costanza nei fecondi lavori della pacò: 

Dio' voglia, signori senatori'è de­
putati, continuare a proteggere ì miei 
desideri e ì vostri sino al fine e per-
ipettèrci di ottfejìii'̂ e "',presto''lari-
compensa dugìl enormi e dolorosi 
sacrifici che facciamo adesso. 

Il mio governo, inspirandosi ai sen­
timenti che vi ho esposti,, vi preson-

^ terà i progetti di legge neceasariper 
l'esercizio normale del sistema rap-
;presentativo, che è |^nto urgente di 
ristabilire, e per méttere la nostra 
legislazione politi^^ ed amministra­
tiva in armonìa colle condizioni na­
turali della monarchia costituzionale. 

Finalmente, il mio governo vi farà 
conosc^e lo stato delle finanze, sot-
topqnendo, quanto più presto sarà 
possibile, alle vostre'de!ibera?,ionÌ le 
risoluzioui richieste dalle circostanze 
ih questa parte fondamentale della 
pubblica amministrazione. 

Là situazione finanziaria à aggra­
vata al punto estremo por disòrdini 
profoudt e prolungati, e piti'pavtico-
larmente per le due guerre intestine 
ohe rovinano il Tesoro e la nazione; 
la pace, felicemente prossima, può 
sola procurare delle riscorso ai po­
teri pubblici por rimediare, in gran 
parte, ai mali che abbiamo sofferto. 
Io cento sul yostro zelo e sul 
patriotismp nel compito arduo dì,sta­
bilire l'equilibrio tra le spese 'e le 
entrate dello Stato, soddisfacendo 
i suoi creditori riella-misura del pos­
sibile, senza diniehticare però lo svol­
gimento delle forze produttive del 
Paese. A questo scopo ifmiò governo 
prepara pure vari progetti di logge 
rel^-tivi ai lavori pubblici, all'istru­
zione e al benessere generale, riser-
•yandosi di chiedere il vostro concorso 
quando verrà, il tempo. L'oatvv^azione 
disastrosa dei fautori della guerra 
civile nella penisola non potò, far 
obliare al mio governo' che il no'stro 
onorò e il nostro diritto sono, se non 

^corftproraessi, almeno mìtìacciati in' 
America e, dal giorno del mìo av­
venimento, più di: 32.000 uomini 
hanno attraversato l'Oceano per rin-; 
forzare l'esercito di Cuba. 

, Quegl'insorti ghe cercavano ler^ 
l'indipendenza ed oggi la rovina del 
suolo che essi devastano, non pote­
rono impedire alla Spagna, sempre 
generosa nei suoi domiriii d'oltre 
mare, di dare già la ]iberti\. per un 
leneiìcio della legge, a 70,000 schiavi. 

Queste due notizie provano evìden-
teniente fino a qual punto è incrol­
labile la notìtra risoluzione di man­
tenere r integriti del territorio, e il 
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nostro proposito di far dominare su 
tutto questo territorio la civiltà e 
Itt giustizia. Kfef 
Signori J)epùiatù signori Senatòri. 

Contempi ailàil) la àìtùazione gene­
rale degli affari pubblici in questo 
momento, io non poàsò fafè à meno 
di rendere una testimonianza pub­
blica ùx riconoscenza profonda alla 
Provvidenza pei grandi benefizi dt 
cui ci ha favoriti, la nazione e me 
stesso, durante il primo anno del mio 
regno. 
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IMOLA. 19. — Leggesì nella Cfax-
zetta dell Emilia : 

Riceviamo notizia da Imola di un 
fatto piuttosto grate colà accaduto 
noUa notte dal 18 al 19 corrente.' 

Parecchi malfattori che avevano 
invasa una casa colonica,^agrpresi dai 
RR. carabinieri e guardie di P, Sj 
fecero accanita resistenza,Isella lotta 
uno dei'malandrini rimase ucciso, E 
gli agenti della forza pubblica u^ci.-
rono illési.'^ ^ •• '^'' •'/•' -' 
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, ROMA 19. — L'onorevole Achille 
Fazzarì, deputato di Chiaravalle Cen­
trale, ha presentato alla Presidenza 
della Oamoi'a: le.proprie dimissìonC 

• {Birilto) 
FIRENZE, Ì8. — La Commissione 

ordinatrice italiana delegata di re- ; 
carsi a Filadelfia è composta dei' 
signori Padovani, Bassi, Careni, Can- '• 
taìaniessa, Baccaranì, Vìgnadalferro ' 
G Albertone. " , .., , 
.i,;T.ORINO, 19. — Il cardinale Du^ 
panloup, arrivato qui ieri, è subito 
ripartito per la Francia. 

—ri giornali pubblicavano ieri la 
seguente notificazione: 

.-« Con telegramma di,ieri a questa 
Direzione, S. E. il ministro della pub­
blica istruzione, stabilita la necessità 
di mantenere inviolati i regolamentit 
soggiunge: 

« Perciò non resta nessun rimediò; 
« quelli che subiscono gli esami sa-
« ranno ammessi al corsi che riapri-
« rannosi per loro;' gli altri, non 
« presentandovisi,' saranno riputati 
« aver rinunciato all' iscrizione presa 
« è questa sarà cancellata.» 

Nel portare a conoscenza dogli al­
lievi dell'Istituto gli ordini ricevuti 
il sottoscritto li avverte che i,corsi 
della Scuola si riapriranno iV3;di 
marzo prossimo, e che ad agevolare 
a tutti il m zzo di sostenere gliiSr 
sperimenti periodici ^richiesti, pltre 
alla sessióne già fissata pei medesi­
mi cori l'avviso dei 10 febbraio, so 
ne terrà lift'aUrà lièi giorni córrenti 
tra il 21 di questo mesa ed il 2 
niàV^ó incltl^fvàiriente. 

Un avviso pubblicato al Valontinpi 
indicHeri ì' giorni e le ore fissato 
per ciascun esperimento. 

Il dircUore delia Scuola 
firmato RmiiEi.MY 

MILANO;' 19. —Alle esequie del 
coram. Rafiaele Masi intervennero il 
prefetto, la Deputazione provinciale, 
il sindaco, la Giunta municipale, il 
Consiglio scolastico il Cons'iglio di 
prefettura, parecchi .senatori a de­
putati, gli,Istituti pubblici e privati, 
e molti [ragguardevoli cittadini. Nel 
cimitèro pronunziarono discorsi' il 
provveditore.pav.Gioda, i professori*^ 
Garàvaglja, 'Baravalle, Savonarola, 
Corio. 11 corteo funebre era lunghis­
simo. • ' 

BOLOGINA, 20. —, Da due giorni 
si teneva nella nostra città un Con­
gresso clericale nella Chiesa di San 
lilichele de' Leprosetti, per la cosi-
detta Lega 0' Cònnell, diretta a pro­
muovere la libertà dell' insegnamento 
cattolico in Italia. 

Molti erano i congressisti venuti 
da varie provincie italiane, fra cui 
due 0 tre vescovi* ' 
• Ieri, ultimo giorno del Congresso 

un gruppo dì circa 100 studenti par­
tiva al tocco dall' Università jier fare 
una dimostrazione contro ì congre­
gati. 

11 Questore, che trovavasi sul po­
sto, arringò quei giovani, sconsiglian­
dogli dal fare atti men che con­
venienti, tanto più che si trovavano 
fra i congregati anche 15, o, 16 si­
gnore. 

Stavano per andài^sene i dimo­
stranti, quando videro uscire qual-

'cuno dei congressisti, con atteggia-
mento piuttosto provocante. Ed al-
lora si cominciarono a udire fischi 
ed urli,,Seguitò quel baccano per un 
po' di tempo, sinché i l Questore, ri-
stabilita la calma, potè far uscire le 
signore, che sfilarono incolumi fea 
un'ala compatta formata'dagU stu­
denti e da . moltissimi curiosi sop-
praggiunti. 

Dopo perà doveva venir fuori il 
grosso dei congregati, e allora, erano 
circa le ore 4, potendo avvenire' qual­
che serio disordine, il Questore si mise 
la ciarpa tricolore, e fece le intima­
zioni di legge, dietro le quali i di­
mostranti si ritirarono.. 

, (Gazzetta dclVEmìUa) 
SREZIA, 18. — Scrivono al Com­

mercio : 
Per ora la* squadra italiana non 

ha ricevuto alcun ordine di lasciar 
il golfo, anzi si ritiene che non po­
trà partire prima della metà dal ven­
turo marzo, giacché la Palestrp im\ 
potrà prima di tale epoca avejrefm-
barcatoigrossi cannoni d'armamento. 

FRANCIA, 19. - I l BehEs pub 
blioa la sua Usta per le elezioni" in 
Parigi, escludendo otto condidatura 
avanzate, compresovi Gambetta. 

Il Comitato dei conservatori scon­
giura gli elettori del suo partito' 
perchè votino a qualùnque costo, 
essendo l'astensione favorovolo agli 
avversari. 

A Marsiglia sono state proibite 
tre riunioni private, una repubblì-
capa, una bonapartista, uaa, legitti­
mista. ' . 

(Disp. del FanfuUa) 
AUSTRIA-UNGHERIA,, 18. — Lo 

sgfilb''fit̂ 6b'ènta sefii pericoli special-
mente in Boemia. I soldati del genio 
sono riusciti mediante mino a sepa-
'̂ ^r.^jJl e^iacoio nel fiume Clicena :e 
•" allontanare il pericolo che mìnac-
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clava- A Praga la città venrnQ inon­
data, la principali strado delia CÌUEÌ' 
vecchia sono visitata dalle acctue. 
yacqùa è penetrata intatt i ì raoli-
ni, in jriolte.̂ iCase u, pianterreno gli 
abitanti però,vennero aaìvati a tom^ 
pò. Dovette essere evacuato l'ospi­
talo dei Fate-bene-fVatelli. Allo 10 1Ì2 
della sera del 18 rinohdazTone con-
tmuava ed era in continuo aumentoi 
11̂  ponte ferroviario è minacciato-

TURCHIA, 16, «^ Scriyono da Ra­
gusa^ alla Corrispondenza politica. 
ai Vienna ch^ il CpmmissariojatraorF 
dinario della Porta Ali pascul con­
tìnua imperturbato pei tentativi fi­
nora abortiti incessantemente le yue 
paciflcUe cure per indurre gl'inaoHi 
a deporre le armi; e sottomGtterdi.f 
Non ai potè riuscire a nessun risul­
tato coi capì deir insurrezione spis-
cialna,ente con quelli che ai sono fatti 
un nome (inora. Sombra però che si 
potrà^ venire ad,un qualche risultato 
coi capi secondai'i, ;Si corca di in­
durre anche i fuggiaschi a ritornare 
in patria giovandosi dell'argomento 
che^ se non., ritornano rAuatria so­
spenderebbe i soGGorsi largiti finora, 

GERMANIA, 18, -^ Le N. E. J?. 
poloniizza di nuovo C3l Timespìvc^ le 
opinioni da questo manifestate sulla 
situazione e ravveniro economico 
della Germania, cercando dimostrare 
che tali opinioni sonò 'assolutamente 
errònee e .soverchiamente pessimiste^ 
a^zijnfondati i yaticìnii del foglio 
inglese. ' • '•' • 

— ir'òor'rispondonte da Berlino 
della PoUlische con''esp07ulenz di 
Vienna passa in rassegna i risultati 
deirultima sessione dei Parlamento 
germanico, e dopo di avare dichia­
rato che r esito finale del periodo 
legislativo è stato sodisfacente, per­
chè fece svanire i timori dei pretesi 
dissensi fra il governo e la maggio­
ranza liberale, osserva chù questo 
partito rimase deluso tuttavia in una 
speranza» quella cioè che il principe 
Bismark opponesse un'esplìcita smen­
tita alle voci di pretesi tentativi di 
conciliazione tra il Vaticano' è la 
Corte imperiale.' 

II citato corrispondente si dichiara 
però in grado di affermare che que­
sto voci non hanno vermi fondamento 
per ciò che riguarda iì governo^di 
Berlino, poiché si dove assolutamente 
escludere che il cardinale Hohenloha^ 
abl)ia avuto incarico di trattare.una, 
riconciUazionfì col Vaticano, 11 go­
verno imperiale,_scrive il corrispon­
dente delia Politische (^orrespon-
denz, non prenderà mai P iniziativa 
d'un compromésso' con ttómà. '' 

SERBIA, 17, ~ Secondo una ,̂ co­
municazione del Pester Llòyè\tiiì 
confini militari, numerosi agenti'ser-
bi percorrono quello località e di-
strihuisQouo fra i contadini di nazio­
nalità serba delle medaglie con que­
sta iscrizione: < Siate^ pronti» sorbi, 
alla lotta per la patria; abbasso 
rUnghéria!» e cercano di eccitare 
la popolazione. 

Il tribunale di ^sahilya^ha già or­
dinato che siano sequestrate quelle 
medaglie, ed ha anche stabilito un 
premig per coloro oh?, le consegna-
no, ma finora nessuno le ha presen­
tate. Quel giornale invita il governo 
ungherese a sorvegliare attivamonto 
i qpftfini militari. • 

dt farmacia annessa all'Unr̂ ersUA di 
Torino faccia parlo del Consigilo dir t̂-^ 
Ilvo del R, Collegio Garh AlUHo SU 
tiuella ciuà. ^ | 

Regio decreto 8 febbraio» ()'receduto 
da Relazione a Sua Maestà, CÉt deWf* 

I ' ^ ' 

mina le norme R^jonfarìmopto di duf 
premi da lire STO l'uno a favore degiì 
insegnami: negli !a|it9|ì4iechir,![ e nelle 
Scuole dipendenti dalilnistero d'»gri-
coltura 0 commorcio, clffî sì- no autori 
delle (fdl.tòlgìiori memorie sópra Jirgo> 
menti nel decreto stes9,Q ìocSicaM. 

Hegio (iti'^raiQ 2EÌ' gennaio, che ag­
grega al comune di AvczKano, in prò 
vincia di Aquila, il territorio emerso 
dal Iago Fumno. \ .: 

.Regio deeeto 9 gennaio, che appro­
va l'aumento dal fondo di riserva della 
Compagnie mpoliiaiiie d'eclairage^ et de 
cUanfftp pur le gaz. 

Disposizioni del personale gìudixiarlo 
e militare, fiU Io quali uoiiamo la so 
gufile:. . 

S. H., feujla propG.-!ta da! mlniatro 
della guerra,^onR, decreto 10 feb­
braio 1876, ha promosso iì^marclioso 
Angelo ^Riocijcoloiiiielfò com.inda ritti la 
legione dei Hft. carabinieri di Milano, 
at grado di maggier gti.'iorale, fiamin.iii-
dolo contemporaneamente membro del 
Comitato d?i Hfl, ,car(i,bin'eri. 

r^ . M ATTI UFFICIALI 
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• La Gazzetlfi UiìlGwh del 19 (ebbraio 
conlieue: • ,- , . . .,,••: 

Regio decreto 30 gennaio, il ijuale 
prescrive che il direttore delia scuoia 

•J"'J Pf' 
_ J 

mi CITTAB: 
E NOTIZIE VAUIH 

alle .ore'iS, "nella 

sione J|,(lU0l reati; ma, in presenza 
del nutìiero esiguo di causo che da-
finironp. (41 cause e 23G accusati)'è 
DaestloM ammettere cha là, ropros-
s ionel stata, in matèria criminale, 
l'opera quasi esclusiva della giustizia 
•tniUtarflv: | ^ ; „ , •.,:, 

Òonaigli di guerra 0 Corti d'Assise 
riunite hanno pronùociato, dal 1871 
a tutto il 1875, 0598 condanne in 
contradditorio per crimini. 

Esse si dividono cosi : 
Condanne a morte, . . . n o 
Condanne alla dcìiortazione 

in una forfézza . . . . . 1,197 
Condanne alla deportazione 

semplice . . . ; . . . . 
Condanne alla dotonaione . 
Condanne, ?̂ i Bagni *' . , ,. 
Condanno ai lavori forzati 

a vita . . . . . . . '. 
Condanno ai lavori forzati 

a tempo . . . . . . . . . 
Condanne alla prigionia in 

una casa di correzione. . . 

1 

3,4^0 
1,321 

333 

. .94 
^ • 

2,670 

,, Condanno alla isorveglianza 
dell'alta polizia \. . . . . 

59 

117 

-r-. Domani sera 
., - -. sala .della Qran 

GuaMia in Piazza UnÌt.Vd*ltaHa avrà 
luogo la settima conferenza'a bene­
ficio dèi Giardino d'Infanziav e fearà 
data dai prqf.i*. A. Sacoardo,11;quale 
tratterà dei funghi, della loro na* 
turat il^oi loro usi e d^Ue loro in­
fluenze. • 

I biglietti d'ingresso da lina lira, 
possono acquistarsi presso la libreria 
Drulcer e . Tedeschi, all'Università, 
presso la libreria Salmim: e- domani 
sera anche alreiitrata della sala de­
stinata alle Conferenze. 

H<!hÌGtrls»}eiRto. —̂ Siamo In 
debito di uno àchiarlraento su quanto 
avvenne aabato scorso netla scuola^ 
di anatomia patologìòai a S. Mattia. 

A parta la questione-scìentiflca 
nella quale non intendiamo ònlraro, 
e che, có3titi|ijì(a il precedente , del-; 
l'acóaduto, sappiamo che la scola­
resca del quarto e quinto,anno di' 
medicina avea cMosto al sig\ pro­
fessore Urunetti di renderle osten^ 
sibile un prepa.rato, su cui egli aveva 
già fatto la lezione., , , 

In causa di un Eialinte3o.BU quej 
sta,domanda, e sulla sua forma, es­
tondo intervenuto il Itetiore, le cose 
furono appianate, e il preparato in 
questione venne reso ostensibile coma 
gli studenti aveano desiderato. 

IftlliaUiiBaeiiftl presso il;R..Tri­
bunale correzionale di Padova: 

I I r ^ 

22 febbr* Contro Mancato Michele 
per ^ferimento, dif. avv. Maggioni ; 
contro B^iani Giuseppe per farimon-
to, dif, avv. Tivaroni. 

T e n e r o Coiieeircl l . — Ne­
cessità dì spazio ci costringe a ri-
mandare una relazione cha avevamo 
già in pronto suir opera Colà da 
Rienzo del maestro cav. Persichini. 

Notiamo intanto che la seconda 
rappresentazione indusse parecchi ad 
un giudizio alquanto pìd benevolo di 
quello ohe raccolse nella prima sera. 
Alcuni pezzi eh' erano passati inos­
servati riscossero l'applauso del pub­
blico, e il signor maestro ebbe T o-
rióre di esaere chianaato al proscenio 
un maggior uuinoro dì volte, 

Vcgl i f inK — L'orchostra e la 
banda cittadina hanno giuocato palla 
d'oro; ieri sera il veglione Jfi teatro 
Garibaldi è riuscito animatissimo» 

Quello del teatro Concordi .quasi 
deserto, 

Hìhìiih^vaUa.--'Lavori,della 
Commissione di Grazia pei oondan-
natiin seguito alla rivoluzione fran­
cese del m\. 

•> , . I 

Certi di fare cosa grata ad un 
gran numero dei nostri lettori, to­
gliamo da un raj)porto; testò pub­
blicato, della''Commissione frî ncese 
di Grazia i risultati più importanti 
dei lavori di questa Commissione. È 
noto che essa ebbe la difacilé mis­
sione di giudicare dei ricorsi nume­
rosi dì grazia innalzati; dai. condan­
nati pei fatti qualifìca^ crinùni com­
messi durante la insurrezione del 
1871. • • -•••' "•;,•' • 

Quarantasei Consigli 4i guerra e 
due Consigli di revisipne sonq .stati 
nominati, a ì'arigi, nei dipartimenti 
6 ih Algeria, a gìudica^re sUl prpcessi 

j criminali iniziati dopo i' riumorosis-
flimi arresti eseguiti alla fine del 
maggio 187L ! • 

Quattordici Corti di Assiso, a Pa­
rigi e • nei dipartimeati» ebbero é̂  
gualmento la loro parte nella ropres-

• : : ; Totale 9,590 
Di questi, 6,501 condannati hanno 

domandato grazia ; ia altri termini, 
i due terzi e cioè CO per cento lianno 
fatto appello alla clemenza del capo 
dello Stato. ' I ' condannati a morte 
vi ricorsero tutti \\0\, 

Or ecco iì risultato dei lavori della 
Commissione sopra le 0,501 domande 
di grazia. 

Primo esame : 
Sopra i I lo condannati a 

mprte^ 20 ebbero la lorp do-. 
manda rigettata'6 ottennero' , 
una comrilUtàzìóne . . . . 84 

Sopra i 739 condannati alla 
deportazione in una fortezza, • . 
393 videro respinta la loro do­
manda, ottennero una com- • 
rriu(ia<5Ìotie . , ', . . . . ''3-IC 
:. Sopra i 21S7 condannati alla 
deportazione aomplice, 1,513 
vidf?ro respinta la loro domaur» 
da, C5S ottennero una comitu.-
tàzioiiè/ 10 una remissione 
totale della pena, in tutto. \. 074 
•'Sópra'^1521 condannati alla 

detenzione» ebbero respinta la 
domandai 752 i ottennero una : 
Cpmtnutazione 431; la remis­
sione, totale della pana 38 in 
tutto. . . . ., . . . .; 469 

Sopra G5 condannati ai bar 
gni, 59 videro respinta la do-
manida ;^8) ottennero una re- ' 
missione parziale^! 7 la remis­
sione totale, in tutto . , . • , 15 

Sopra 82 condannati ai lavori • 
forzati a vita ; ebbero respinta 
la domanda 69; ottennero una 
commutazione di pena . . 13 

Sopra 134 condannati ai l a - ' 
vari .forzati a tempo ; 106 eb­
bero respinta la domanda; ot­
tennero una remissione par­
ziale . . . . . ' , . , . . . 28 

Sopra 56 condannati alla rc-
clusion'i ; 48 videro respinta la 
domanda; ottennoro una com­
mutazione ; . . . , . . 8 

Sopra 11 condannati allasor-
veglianza dell'aita polizia ; 8 
videro respinta la domanda, 
ottennero la remissione della 
pena . . . . . , . . , 3 

Sopra 5 minori di IG anni 
condanuati alla casa di corre­
zione, 4.»'bbero respinta la do­
manda, ottenne una remis­
sione parziale della pena . . 1 

Totale, che sopra 0,501 ri-
correnti otLonnerola commu­
tazione, 0 la remissione par-— -̂-̂ — 
ziale 0 totale . ' 3,052 

Ma la Commissiono non si ò limi­
tata a questo primo esame. Ella ha 
considerato che la buona condotta 
dei condannati nelle prigioni, la 
condizione dolorosa delle loro fami­
glie, aìteriori informazioni assunte 
sulla loro precedente condotta' e sui 
fatti stessi ai quali avevano parte­
cipato, potranno dar ragione di,pro­
cedere, ad una nuova istruzione, sia 
a favore di coloro, il cui ricorso era 
stato respìnto, sia di coloro, che ave-
vanogià ottenutouna commutazione. 

La Commissiono pertanto, offrendo 
esempio unico dì umanità ed ; giusti­
zia,-si è sóbt)arcata spontaneamente 
a un secondo, a p^^erzo, e ,ilnal-
mente ad un quarto ésariie, dei quali 
ecco il risultatoj ! 
. Secondo emnie\ 

S55 condannati furono oggetto dì 
questo secondo esame; dei quali 363 
ottennero por la seconda volta una 
decisione favorevole dalla Commissio­
ne e,402 ottennero por la prima yoHa 
(dacché nel primo esame le IqrQ do» 
mando erano stato respinte) una 9pra-
mutazione o una remigsioaft di péna'-

Ter;^o esame: 
167 condannati figurarono in que* 

sto; 95 hanno ottenuto il benencio 
dì una decisione favorevole, dei quaU 
25 per la prima volta, dacch,à nel 
primo e secondo esame ebbero re-
fpiute le loro domando. 

Quadrio esame: 
Questo non fu portato che sopra 

5 condannati, del qiiali 3 ottennero 
upa decisione favorevole, uno lo ot* 
iènne per la prima volta, dacché il 
tìtìo ricorso era stato respinto e nel 
primo: e nel secondo o nel terxo e-
iSame. ^ 

Laonde so al nuntoro di 2^052 gra­
ziati ne! primo esame, sì aggiungono 
'uoste cifro dei tre osami auccussivit 
55, 95 e 3 8i ha una cifra totale 

di 2,570, «opra 0^501, chê  rappre­
senta il numcrtì del coudannati che 
ottennero clomon^a dalla Citomis-
sioue di Grazia. - , 

X \ -

Dopo ciò, venne diretta la do-
manda quale è il numero dei con­
dannati doU^biàiirrezìone, i quali, 
snhìscono attualmento la loro pena, 
sia;, alla, Nuova Caledonia, sia in 
Francia. " ^ 

$;qu0,^ta V-tUltìraa indicazione con* 
tenuta net rapporto suddetto. 

Alla Nuova Caledonia : 
Si contano; condannati alla 

deportazione in unaforte^cm , SII 
Condaiuuiti alla dopor-

tazione semplice . , . 2,808 
Condannati ai lavori 

forzati ^ , , . 

Totale 
In Francia: 
Si contano coàìlannati 

a pone divorae , , . 

240 

3,859 

1,047 

: , Locchò fa. un tgtule di ^ i5i,50G 
individui, condannati in seguito alla 
insurrezione del 1871, che attuai-
mento scontano la loro pena in 
Francia o alte colonie, ^ 

•II rapporto, torrriinundo, cita le 
pa^qie^jp^onunciate da M- Tliitìrs» 
il giorno fittìtìso in cui l" insurrezione 
è/étata vinta; #11 faut qua Texpla-
tion des crimet̂  ait lieu au nòm de 
la loì et par la loi • e aggiunge la 
parola del capo del poterò esecutivo 
è ^tata strettamente tonuta. La giu­
stizia sola ha conosciuto e giudicato 
dei crimini comm r̂isv duVat\U la iu-
3urre?:iono; nós.̂ uu accusato è stato 
privato dei suoi moKzi di difesa; le 
formo procedurali î ono state rigoro­
samente OìiservatQ, e na-ssun tribu^alQ 
eccezionale ò stato Oiisorvato. * Que­
sto sarà eterno onora dell'Assom^blea 
iiazionalo d'aver dato, por la^pHma 
volta noir istoria, all'indomani della 
più malvagia insarreKÌono, questo bel 
QEienipio del,-rispetto assolato à^lU 
gìusti^^ia; sarà suo eterno onor^, di 
aver .voluto, inoltro, praticare la cle­
menza, >> 

• JFeNtta iìa B m I B o - ~ Sàtóto. 
19i tibbe luogo in casa Parise a 
BassanoUo una festa da ballo che 
riuscì assai brillanto per il nurao '̂̂  
dello avVeuenti signore intervenutèg 

Le danze si p̂ otrû Jsol*o f|,no alle 
6 del màttiino, '̂ 

ìPatUi ùì s»BBSe«c, — Allo 
Granze di Camin è avvenuto ieri uri 
fatto sanguinoso. 

Narriamo alcune C!rg3stanzer i 
nomi ci sono ancora in gran parte 
ignoti. " ' 

Cerio tale amoreggiava una ra-
gazî a, che un bel giorno lo abban­
donò per nuovi atfettì. 

Spinto da gelosia ramante abban­
donato, recatosi iori in, casa della 
raga^iza, deciso dì trarne vondetta, 
le vibrò un colpo dì coltfìllo, per cui 
essa si trova in pericolo di vita. 

Attratto dalle grida essendo so­
praggiunte il curtioro comunale di 
nome VoUudo Cavlo^ padre di nu­
merosa famiglia, T altro furibondo, 
vibrò anche a lui una grave ferita 
al collo. 

Non sappiamo se il feritore sia 
stato arrostato; il ferito venne tra­
sportato all' Ospedale, 

I e r i a s e r » una povera donna 
sotto il portico dei Servì perdeva 
un orecchino, cho potrà esseve reca­
pitato in casa Rcbutìtello ai Servi, 
dovè sarà] corrisposta mancia com3 
petente. 

Incen iSJo «13 lUtlitu)^. ~ Sul-
r incendio del Casino di Udine, cui 
accenna un dispaccio dell'Agenzìa 
Stefani, abbiamo la lettera seguente : 

Udine 20 febbraio, 8 mattinai 
Scrivo sotto la triste impressione 

di un fatto che resterà memorando 
negli annali udinesi. Terriera, ani-
l'imbrunire, quando pella città in­
cominciava 11 consueto brulichio di 
persone, una fortìsnima detonazione 
destava lo spavento in colpro ch^ 
si trovavano nelle vicinanj^e della 
pì^zz^ yittorio Emanuele, già pìazf̂ a 
Coatarena, spavento viemmaggiore 
nelle poche persone che stav^^no 
nella sale ddl Gasino sociale dô "© 
infatti la detonas^ione ayev£̂  avuto 
luogo. Passano pochi minuti e i cu-? 

stodi del Casino s'accorgono che una 
stanza dell' ultimo piano, presso un, 
principale condotto del calorjiî efo,,,,!̂  
già pre^a allo flamnio., palla strada 
U fumo sì sqorge uscirò a densi globi 
per una piccoU ftno^truoia Clio, sta 
gotto il cornicione del palazzo ; m^a» 
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z'ora più tardi fumo offammesbu-
•cano da ogni banda del , tetto, rfio-, 
girando già quale immenso lavorio 
n fuoco avsa già Compiuto sOttp la 
iTietàllioa coiiovtura 

1 mezzi, pur troppo scarsissimi, 
•ài cui questo Municipio dispone 'per 
lo spognimefito'dogli mceiutii. furono 
tosto messi in opera, ma. ognuno 
gtà s'avvede ohe ornai inìio é'inu-
tpe jdayadti â l fuòco dpyitEattìre. I 
nòstri soldati, icaraìjinieriV'ì'citta­
dini tutti sono là, quasi impotenti, 
ad.'assiètbro allò inceneritntìiìto dello 
sontuose saie, chfl erano ammira­
zione di chiunque lo visitale;'lieto 
«onvegiio di uua,elòtta società. lEutti 
gli sforzi si fanno convergere, lia-
turalmeaie, a ma,^ttìtt^,ra i,i,l -fuoco 
lontano dagli* attigui ufBoi.i^t^nioi-
pàli e dà alcune case dj,abitazione, 
G pare vi si riesca, fìopò un'ora 
fliroa;dal prlucipio della catastrofe 
;ÌR, cjuà epa in porfotta toiiobre poi­
ché la società del. gas credette di 
arrestarne la distribuzione per evi­
tare forse M maggior alimento alle 
fiamme. Kra ben tristo spettacolo 
quello della povera \Jdin,e ilhìminàta 
dalla luce sinistra di un incendio 
•che ne distruggeva uno de' suoi 
#ò ie iu ' ^ ,.̂^ : 

jAUe 11 !(§! pom* io lasciai ìa tri-
stfssima scena: : muri perimetrali e 
diyispri si erano Ttìàtttenutì in piedi: 
tutto il resto ardeva, od era già in 
^ìenere: le cure dì tutti iài rlvòlgo-
v^no a mantenere isolati, gli uilìcl 
del municipio e le case; e il peH-
colo da.qugsta parte sembra onpai 
scongiurato. ' " " 

La ricche pareti, adorne di: pre­
gevoli dipinti, stucchi, dorature, gli 
sfarzosi addobbi, la ricca, splendida 
mobilia, tutto 'è ridotto ad un rauc-
«IJÌQ di,.feeu0i;̂ e e carbaulJ .^.. f,:. 

Menò male! Paro non s'abbiano 
a^depJorai's vittimo umane; sulla 
causa dell' incendio nulla si ctìnosce 
di preciso : chi vuole attribuirlo al 
gas, chi ai caloriftìri; io credo che 
questi e quello si saranno associati 
^.danno doli'edificio. ,-' » 

Como puoi credere la città è gj'a-
v^raentè turbata, e di questo Turba­
mento, come ti s;iraì "àqcorto, parte-
cipo .ip:ifeur6, affezionato coma'sono 
a.iquestò simpatico paese. '' •/ 

Mi riservo ad ulteriori particolari. 

ft<'«i>ruvsa f l e t t a . S ^ u n t e H b a . 
- i i teggesi tiel Giornale di Udine : 

Il movimento delle persone sul 
primo tronco della pontebbana daì-
l'apertura àvvoiiuia il 16 novembre 
passato Ano al 10 febbraio corrente, 
-è stato abbastanza notevole, s9 si 
pensa che il tratto da Udine a Ge-
inonanonòcheilprinoipio dellastrada 
e che la stagione non poteva essere 
peggiore. Gli arrivati in Udine in 
questo.periodo furono 16,186, cioè 
in media 084 al giorno, i var­
ati 17,2U8, cioè 313 d i giorno; 

Si noti CILQ da Tricesimo e da Tav-
cento molti vengono col proprio ca­
vallo, anche perchè gli orariì .'non' 
.sono bene stabiliti. L'ordine delle Sta­
zioni secondo il quale ci SÒnó "in^ 
maggior numero h il seguente: li-
dine, Qemona, Maguano-Artegna, Tar-
cento, Tricesimo, Hibis, 

Quando la ferrovia sarà giunta ai 
Piani di Portis di certo il movimento 
si accrescerà assai, massime per" la 
Carnia, per dove a quest'ora partono 
molti vagoni di granaglie ed altro. 
Si spora che ciò avvenga 1' autunno 
pròssimo ; giacché tra Ospedaletto e 
Piani di Portis lavorano circa 20tì0 
operai. Negli scorsi giorniturono ap-
^ìaltati i lavori anche per il tronco 
da Resiutta a Chiusa Forte. 

, Ì3mì^rcmo e ^ o U g l e o Si ha 
da Verona 20: 

Oggi fu inaugurato il secondo con-: 
presso enologico. Il sindaco iCamuz-
2omi lessa un forbito discorso. ' 

Rappresentava il ministro dell'a­
gricoltura e commercio il sig.J Tar-
g'ioni-Tozzetti. 

Venne eletto a presidente del con­
gresso l'onorevole Sambu/. 

Presenti sì trovarono 170 membri 
dell congresso. , 

Questa^ sera ha luogo^ i^na' sortita. 
m gala alla Filarmouica. ,. . l. 

La fiera dei vini riusct benìssimo 

' « « « e t r i c ^ / ^ L e g g e a i m r ^ r : 
raldo di Roma;, ;.' , 

Sappiamo che l'onor. Ministro della 
pubblica istruzione ha condotto a 
termine un nuovo regolamento^ per 
1B,SCI)O1O di ostetricia. • .. -, /, "," 

Il concetto, cui ai è inspirato 1'0-' 
«orevola Bongì\i nel oompÌUrÌó, è 
quiellodi dare alle scuole di,o^jttitf:!?' 
eia ,\iiV importanza assai mt^gglòrfli 
di quanta n'ebbero per 11 passato, 
in guisa che acquistino le levatrici 
phelofrequentorannouncorredoacitìn-
tìiìco tale, da presentare ogni; mag-
igiorq desiderabile garanzia nel disim­
pegno delle delicatissime loro attri-
buisioni. - . 

di:'Mttmo scrìve:', "î Ŝî - . ,. 
PiU\ d'jina volta vedemmo portarsi 

vivi ni^lostro mercato delle giovani 
aquile, e raraiuanto anche . ûajLGlve 
avoltmo, scn^a contare altt*! uccelli 
di rapina. Ma solo oggi par la prima 
volta abbiamo veduto ùn^ .'Gufo rea­
le {grandttgo) di straordinaria gran-
de^ììa, preso sili ,fcenérè dì Fortogna. 

,11 ;E^qpn0tario_ff|iie,d^v/ì; Ìt, /lire ,30, 
prezzo corto discretissimo, atteso la 
bellezza e rarità di-questo animale. 

l<'abEu»&ehe >. d i flauiiulCcrI 
I H Betalia. --^ feìstonò in] Italia 
202 fabbriche di,fiammiferi la di cui 
produzione-in legnò è diISmlUardi, 
in cera di 050 milioni. A Torino sì 
fabbricano annualmcutò 3 miliardi 
di tt^ìiiraiferMh legno, e 400 milioni 
in corai: a Milano 3 miliardi in legno, 
e quasi 100 railiònì in cera; a Na­
poli un miliardo e mezzo in legnò 
ed 80 milioni in,,cefa. In pochi &.nìà_ 
quanto non si è sviluppata questa 
indùstria, npvfilla, e: qùal fonte ^\ 
ricchezza non è divenuta? Mentre 
appena ppoo tempo f̂  per questo 
ramo dì coniipGrcio eravamo tribu­
tari per forti aomme .della Francia 
non esportiaiHo oggi fiamtóiferi, d'o-
ĝ rii sppcie ih Egitto, in Grecia, in 
Turchia ? 

fettò 'dì 'Ritornò;-è stato nominato Trieste del proSèimoarrl^d /Vienna 
prefetto a,.Eìi^nzq.-:^ •,: •;•_ . stessa del celebra luogotenente dal-

^afa, 20 fehh, ore 12.30. ' ® 
Sette giovani toscani giunti qui 

col piroscafo Stem&MÌ del Lloyd au-
stro-uagarico e diretti péP l'Erze­
govina, sebbene fossero forniti di re­
golare passaporto, y9ntt.sro-tratti in 
arresto e fu! loro intimato lo sfratto. 
Essi ripartiranno domani pet V Ita-
H a . . • • ^ 

f--^.-\.n OF-Ì • : ? ! \':.' .IVS ' '•'*:, 

•Leggesi nella Téce rfeKflif'VsWtó. 
Il'Hduca dì Nqrfolk, ;^;iip^e del 

Consiglio deli'Asèo&ìazìon6 i^àiitolica 
di;^fiHdrE '̂ (Q^̂ /̂ oZió ' UnionlMMiQ 
av«re al cardinale Lódochowscki un 
indirizzo nobilissimo, nel qilaléè' e-
spressa rammirazione dei, ca.ttolici 
inglesi verifp ,il,,ear4inàìe' martire.. 
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Bolleuino del 19. 
NASC\TE . 

Maschi h. 2 — Fémmine n. 1 
SlATUiiHONl 

Venier conte Giovanni dì Pietro sotto 
Tenente di Cavalleria celibe con Giu­
stiniani Cfivaili Barbarjgpconiessa Or­
sola, di Sebastinnn, possidente, nnbiìo. 

Rossi Aogolo fu Francesco, oste vedovo, 
con Come Angtda fu Pasqu de ostessa, 
vedova. . 

MORTI 
Fiorentini Alffédo di Luigi, dì anni 4, 
Tonon Angelo détto Piféli.Tu Arilònio, dì 

anni :i7 domestico, celibe. 
Salmaso Angela di Daniele di anni 1 o 
; e mesi 7. , 
Zini Maria Luigia fu Domenico di anni 

37, domesiicu nubile. 
Crespi BonioirKtif Giacomo f|i agni 40; 

cucitrice, vedova. •- /.-
Tulli dfPiidova. . ' • 
Poverina Adele fqGiovìinoì jrli anni 36, 

cucitrice, nobile, di Venezia. 
Bollettino del 20 :, ,. 

Maschi n. 0 — Femmine a, 2 
li! MATRIMONI ̂  

, Bfitleila Gioijcbiiio fu L̂ cIpStrifS), (ìpQ^i' 
I :̂ n̂o, celibe, cod Beiiio Colomba'Rosa, 

fu Serotino, orioljìna, nubile, di Volia 
Baroz7-o, 

Mtngardo Angelo dì Giovimni, ortolano, 
celibe, con Turriu Teresa dì Giorgio^ 
ortolana, nubile, di Roncoq- i-

Franco Luigi, di Beuino, oste celibe, 
con MSngardo Gìoirììnna, casaiii>ga, d 
Roocon. 

, Ft^rralo Luigi fu Lorenzoj tipografo, ce* 
lìbe, con Pizxegbelo Maria fu Luìg ; 
domestica, nubile, di Padova, 

MORTI ;̂  ; 
Ferrari Pillotto Cecilia fu ^'rancosco dì. 

j 

anni 80, cucitrice, vedova. 
Fabbro Cerrato Ant̂ da fu Paolo di anni 

fiSj t̂ uciin'ce, vedova. 
Cipriani lurauicli Aasunlà di anni.67, 

suraince,. vedova. 
Ceccherclto Orian Maria» dotta Rizzalo 
fu Ginvannì di anni 78, indnsirianie 
Vtìdovu, ' 

Tutu di Padova-
• LH ' ^ 

ULTIIÌIE NOTIZIE. " •: 
ELEZIONI m m o f i E 

Collegio di Manfredonia. — Eletto 
Tondi con 496 voti. 

Non è ancor pubblicato il decreto 
'di convocazione del Parlamento, che 
g'vhsì annun?,iano importanti inter-
terpellanze |della sinistra nella Ca­
mera. Una riguarderebbe l'anticipa­
zione f^Ua alla Trt'jiacrta; un'altra 
•il>:iJ^rdo neiift m m m 4M,.^«»'J'*r 
.manto,,e ÌMProgramma de'lavori. 

, W P / Ì < , ' ^ ^ ^ ? idue/interpelHnz^ sa­
rebbero gli ou. Nicotera e La Porta. 

ir/Opinione) 

BE OELLÀ SEB 
sa feblìfaio 
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Il ricovimento del nuovo ambà>-
sciatore s-pàghuoìo a] Vaticano, il si­
gnor pecardenas hfe assipurato delle 
buone disposizioni del governo spa-

;BP^O1O, per la Santa Sede, per ve-
lUire, ad un accordo compatibile colle 
attuali circostanze.^ li [Papa Io ha 

-ringraziatojchiedendo notizie del Re, 
•è facendo, voti per la oessazlcjne 
della guerra civile. , ,. ' ' 

' (Gaxz. d'Italia) 

,-; ,, ; Iloma, 20 féhhraio 
Un giornale Idei Veneto si fece 

spedire per telegrafo la notizia che 
V apertura della Camera potesse ve­
nire indugiata fino all' aprilo. . 

Forse non volle che anticipare 
C9n Ciò il suo .bravo |eiòé, ma, tìi 
sogna convenirne sènz' altro, potéà 
spenderU ^tìgH(^ ì 8119̂  quattrini^ e, 
aspettare, per esempio, la prima 
córsa dei J>arbar\,^;^^yi,^nunr4arQ 
cfelfà avuto luògo e segnalare al 
mondo ippico il nome ideila rozza^ 
eh' ebbe gli onori dalla giornata. 

Mìo particolari informazioni mi ' 
autorizzano a dichiarare che il mi-
nistero, in luogo àì mandar le cose 
in lungp, gè Io potesse, invaderebbe 
le ragioni dei Ciynevale e, chiame­
rebbe a raccolta gli onorevoli im­
mediatamente. 

\ ri 

La matorìa, per tuia discussione» ' 
beh !inigfl Mai mahcàrei 'ahìjohda. 
Peccato che il bisogno di aprire un 
altra sessione imponffa alla Camera 
1: uggiosa fatica di rifarsi da capo 
su molti 0 ijiolti progetti, eie ove 
Sì trattasse di continuare la.Vecchia 
sessione sarebbero pronti-. 

^l'auuof ajiq scopol di votare, in fa-, 
miglia, ani nuovi senatori. I nomi 
sono sempre UG mistero; ma sulla 
nomina*^!' Frati'̂ '̂ Aó^ crédo possa 
oramai correre alcun dubbio-
. Vi ha in Italia una scuola non di 
letterati» ma dì'parolai dagli arzi­
gogoli, dai ribòboli e dalle frasi fatte, 
che l ' ha giurata a .morte contro 
quest' unico veramente grande poeta^^ 
che ci rimane. 

Se Giusti,Ml- Volò uòmo al quale 
s'inchinano, vivesse ancora, io ere* 
dò che il Pescìatino saî el̂ fae il prio^o 
a dire: ài jiis est intrare. 

Per buona fortuna, anche senza 
r intervento del Giusti, Giovanni 
Prati ha per se un plebiscito, e il 
Governo farà bene a subirne il man-
dato imperativo. 

L'opinione pubblica è sotto T ì p -
p'reasiong dei volontari italiani, che 
gli i, R, Gendarmi dì Francesco 
Giuseppe hanno posti in gattabuia 
a Ragusa. Come sapete, il genur^ l̂e, 
Rodich, governatore della Dalmaiiia 
— che fra parentesi, la governava 
più nelMinteresse delrinsurl'ezione 
erzegovese che iti quello deirAii-
stria ™ û richiamato a "Vienna.-

Questo richiamo vuol dire: alto 
• r 

U ! per gli ausiliari che l 'Italia 
man4^y?t. in aiuto all' insurrezione. 
Avviso ai giovami dì buona volputà^ 
perchè davvero non c 'è sugo a in­
traprendere un dispendioso, viaggio 
per ilnire in prigione. 

So PAustria persiste in CLÙeki ri­
gori, par 1'̂  insurrezione erzegovese 
è finita; e il Montenegro, con tutte 
le aria phe ai dà dì un Piemonte 
Slavo, non andrA molto che si tro­
verà Vohbligato a rientrare ;)Q^ suoi 
confini 

Oramai agli insorti non rimana 
che un bivio ; 0 adattarsi a quel po' 
di bone che lo potenze gars^ntì han­
no loro assicurato collo proposte 
Andrassy, 0 perire' Syiieaorabilmente. 

I. F. 

mato il generale Rodich. Si vuole 
che l'invito a Viduna del luogote­
nente della Dalmazia, sìa in relazione 
coi mutamenti che stanno per suc­
cedere nella politica dì ,fronte alla 
inaurrèziono dell' Erzegovina. Sem-

^^* *^fei.y :; mo -: pi9.%X9J M^ ipl^ia-
matad^lgenerale d^bl,»a.riporsineìla 
discussione delle misure che devono 
prénd'érsi 'per abbattere'"'dalla -parte 
austi'iacìt'.K'insurrezione. Queste nji-
sura skjéel̂ b.trt'o nàtùralniehte di -sola 
indolo preventiva e fqrmerelihero un 
porfe,tto contrasto cc}l','p9ritegno man­
tenutosi finora in Dftitoàiiia.'' ' •• 

i^ro, sarebbero i . p t f dei' quali 
si.tràttàvi^nzitutto Uìhìnìstt^o della 
casa imperiale, conte Andrassy, di-
chittjorobbe q ^ ^ contegno il gene­
rale Rodich d^ba orma! teiie'ro ,in 
Dalmazip. per accordare le coudizioni 
di quel paese con Is; esigenze - dtìlla 
folìtioft, orientale austriaca. Sì, ràm-

Ir 

menti che il conte Andrassy ha a-
vuto già occasione a Post di dare 
in pi'ojiosito un'istruzione molto ! par­
ticolareggiata, al generale Mollìnai>y, 
comandante della Croazia. 

,|Jn altro punto sarebbe l'adozione 
,dl misure categoriche per impedire la ' 
ìmportazionBc^d';armì e munizioni 
completamriinte'òì'gtinizzata oggigìor- ; 

m^tfts.: il• • tetrìtòHo; aastriaco é ' ie; 
Provincie turche. 

, Un terzo pvmto rillette lo misure 
^da.adottarsi,^a.un lato per indurre" 
'al ritorno in patria i fuggiaschi del-' 
l'Erzegovina e della Bosnia, che-
"trovausi in Austria, e d'altra parti i 
impedire l'aflineuza di tali fuggìaschi. : 

Coir esatta conoscenza delle coiVi 
dizioni della Dalmazia e delle prò-; 
vìncie contigue turche, che il -gene-
r;aloh, Rodio possiede, è naturale|ché 
non si potesse decidere in simile 
materia senza consultarlo. • 

_ " • ' 

• " " j 'fi. 
^ • 

. 'f ' / 
/ r-

- ' * - ' ^ . ' ' ^ ^ » ' 

La Gazseita d'Italia contiene i, 
seguenti dispacci: 

Roma, 20 febb. ore 2.30 pom. ] 
ì\ barone tU Uollaad, attuala, pre-. 

wrr — - - « - . ? — * « 
T'-mrcr 

: ESTRATTO DAI GIORNALI ESff l 
4 ^ ^ "̂  ' " ' I H • "—^—^ 

: Hft̂  destato molta impressione a 
Vienna" la npti^ìa proveniente da 

Berlino, 19. •,, 
•fecondo notì̂ zie provenienti da di­

verse fonti venne nominato amba­
sciatore a Vienna, il conte Ottone 
Holberg-Wernigerode,e ladilui scelta 
venne accettata col' maggior favore 
dalla Corte di Vienna. Il conte Ot. 
tone, capo della casa comitale Stal-
barg, provveduto dì un ricco patri. 
monio nell'Harz, è, nato nel 1837, 
servì prima nel corpo della guardia 
imperiale ed ora è luogotenente 5o;s 
lonnello a la suite. . 

;, Dall'anno 1868, al 1873 egli fu go^ 
vernatore dell' Aunover ed appar-
rtiene al ll^Ìèhsta^-datl#BMazìone 
della CpnfederaKiona d'ella Germania 
del Nord; égli rappresenta il colle­
gio elettorale di Ilaunover-Goslar-
Xallerfeldi ed-è un conservatore! lì^ 
berale,.,.ppe%0atemQnt6 égli è aabhe 
il Presidente della 'pamela':^dàl^^!Si" 
guori prussiana. Alla fine del 1875. 
egli fii presidènte del Sinodo gene­
rale straordinario in cui egli si ma-
nifest^;.^pme un partigiano dfiU'cipi-; 
nione ortoijpssa moderata. Sua mo­
glie, Unna, della stessa età'è una 
principessa di Reuss-Schìeiz* 

Il signor Schwìnitz parte sabbato 
Venturo, .^ev Pietroburgo, senza la 
famiglia. " ^ ^ > • ' • 

Virchow presentò, una propesta 
per l'istruzione della leggo provin­
ciale, e circondariale alle Provincie 
dell'Ovest. Il partito prògressìàta ha; 
intenzione d'ìntérpellars il Govsrno 
sulla dilaziona alVapplìcazione della, 
legge suir istruzione. • 

V imperatore non respìnse la do­
manda dèlln.*'suocera di Arnim 'per 
cpmrautazione di pepft,.ma la,rinviò al 
Tribunale dieittà. Npn venne ancora 
risposto ad una donianda di grazia^ 
presentata il 18 gennaio dalla famì­
glia Arnìm. ^ 

Pesti 19-
I ministri vanno a-Vienna verso 

il fine della corrente seitimana» non 
è ancora fissato esattamente il giorno 
della partenza. Le trattative dure­
ranno cinq,ue 0 sei giorni, e si p£fcr 
lerà anche della questione dell'ali-f 
'mentazione dei fuggiaschi dalla Bo­
snia che finora venne trattata in i -
soì-itto. Le spese relative ic'qu^sti 
sussidil alimentari non sono poco si-

:gnflic'ahtf ett. %, goverrìà lingWeréàe 
ha già dispondittto a quest' uopo me-
!giìodrìOo;Ooo;fioi'ini. ,„^ \,:,;\\ 

Rispetto allo'|siàto prasBn#%eUe 
questioni agita,tp JirarUnghftpift e l'Au­
stria corre voce nel modo pìfi deci­
sivo, che nóiis'à'rà plinto altòi'atp il 
présente siatu^quol . ''• i 

Il ^i^Hato ^èfet^yf deirultVmà^'gÙa 
;dei,ministri canaistein ciò, ohe ven-
nero Intavolate le trattative eòlia 
Banca Nazionale^ >I ministri unghe-
resi hanno provato; l,â  Serietà dcBa 
lord Intenzione', dì 'vei^rQ.ifii;pa& 

, colla ^anca isteàsa, ay6tìàb''fatto 'essi 
il primo passo m questo soneo- .̂  

; Il ministrft'MelIe flnanxq espose ai 
rappresentanti della Banca il pro-
grahima'del góyertio ungherese;'cti0 
desidera la costitn^ione di due Ban-

É 

che diverso, alle quali, parte (con 
disposizioni legislative, parte con re* 
ciproci accordi, verrà assicurata la 
aguàglìanza negli Statuti, lièlìa éóii-
dotta degli affari, nella costituzione 
del fondo di garanzia, e nei principlì'^ 
supremi di direzione bancaria, in 
modo che si otterrà da sé V unità 
delH valuta. Il • ministro delle S-
neiflxd eccitò la Banca nazionale ad 
assumerai la fondazione dell'istituto 
unghoro^so; ed a sottoporre in pro­
posito le sue proposte. 

Il Governo ungherese ò persuaso 
dell' accettazione delle sue, esigente 
fondamentali, ed è poi disposto di­
transìgere sui particolari d' esecu­
zione. Finché però non si ottiene da 
parte della Banca nazionale l'ade-
sione nei principil fondamentali, novi 
può parlarsi dì concessipni nelle di­
sposizioni particolari. 
'...,. / . Altro del 1 9 / 
; irTribunale penale, nella irtcihièsta 
preliraìnaro contro Leone Fraiì^et, 
ex Ministro della Comune di Parigi, 
decise, onde sciogliere la questione, 
se la partecipazione agli. atti , della 
ComunOj costituis'ca un delitto Òrdi*̂  
nario, di requisire gii atti dell'istrut­
toria del consìglio.di guerra di.; Iià̂ --> 
rigi che pronunciò la sentenza di. 
morto in contumacia. . / ; ; / l\'L\j 

Venne respinta la domanda di li­
bertà provvisoria.presentata dal di>i' 
feriSorò, .il deputato iV Parlài^ento,^ 
Emraer/ 

i • V IPtìrigtil^- • "• 
PreslHo francese SQIO 
Rendila francese 3oiO 

• ,. e OiO 
» italiana (JQ'O 

JBttlK» 4i Fi^Qeia 
' VALOKI DlVKKSl 
Ferrovie lorab. ven 

18 
lOfi 30 
67 8b 
• ^ 

71 38 

Obbl Ferr. V E. im, 
'Ferrovie Uouiane 

Obhligaz. lómhnr'le 
:Aaioni Regia Tal)i\Gchi 
'Canthio'^su-Londra 
Cambiò sallMiiilia 
CuttMidiiti ihglesi 
BanTia Fî dpco llaSiiina 

.' [ . iiViennn 
Augiriaciie ferrnia 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro-^ 
CaiUbiu 8u PimgV' 
Cambio su Lon'lra^ ' 
RetidllÌl'ou3triac.i/arg. 

„ in caria 
Mobiliare 
Lombarde 
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a: OSSEKVATORÌb AS'i'RONOMICa 

22.fabbri!Ìo . .i<^-^ 
' '- ' • .'A mer.Eod( V'jro di Padova, 
Tempo med. di Padova ore Ì9 m. 13 fl.47,0 

'̂ Tempo med. di Homa ore ii m. 10 s, 14,1 
'̂  ' Oisermsioni meteorologiche ''' • 
'«seguite aiPaUeKzu di m. 17 dal suolo e dì 

in; 30,7 dallìveilomedio deloifliCtì 

9 0 f e b b r a i o 
=tó! 

BÌram-C-mlil. 788,4 788,4 

i;tf-. 

termomot ceungr. ! t6 ,4 i t9 \6 
.T^os,del,vap..aoq., 7,03 I 7;S3' 
illmidità relativa, 97 J 80 
Oir.efondelveuto SSEO ENEO 
Sliitó tìel:0ielo , . nu*'. HUV. 

sor. 
.\! I • . ) - • -

769.» 
t7M 
7,31 

- h 

> 

Dal rae^iodì del 20 ol mnzodi dei aF^ 
tempdralura mits3ima = +» !0.^9 

minimiì « -^ 6"; 2 ^ 
u 

BorlolmotìO Moscliia gnunió rdspùusabil^ 

j l i ' » ' ' » ' ! 

QQMPAGNIA D'ASSiCURAZIOHr 
a lireinlo Umo 

t t . 

< Vi 

-^,:\'. V(Agòtìzia• Stefani).• :;,̂  ) ì . - i 

';• Avenflo costato il s i j . Carlo Oaa-
deo di Padova di rappresentare la 
Compagnia di. Assicurazioni Li 0 i -

'ROilbA'si partecipa che vonno nomU 
nato Direttoro della Compagnia stessa' 
per la Provìncia dì PiUiova V ìnj;a-
gnore sig. EDOARDO DATTERI in 
lYia" Selciato ,del Sauto N. éOO .̂̂ aol»; 
àatorÌ:ff.ato a rìkiiotoro preiitì, asS'u-
tìlsre contratti D defiriirepeudonzoSa 

larretrato riflettenti la cessata gd-; 
•;stìone. - ' '; 

Vicenza, 5 FeWìraìo 1876. ; 
li'Agente Generale^ 

> * ^ . a . 
ÌA 

PAUiai 20, ore ,8,45 pom. iBIe-
ziopi di Pàridi,; •;- l!̂ ei ^circondari 
notìo e d6CÌmò"'far*oriò eletti Vìiièr$ 
e Brelcty repubblicani»' nflll' ottavo 
saravvì ballottaggio: Decazes ot-̂  
tenne la maggioranza relativa. 

; ^ ; ; ^ ì , ; p^ r 12*1̂  a n i — Furono; 
eletti a-Parigi Brelay^. B&rqdetfMi 
Louis Blane^ duo volte; Denfert^ 
Rochemi, Thièrs, Srissàn, Fio-
que'U Grc^2?^y Marpiotant, LocUroi/l 
GàmbGtla Q^Ùlemànceau tutti ^^r 
pubblicani o radtcalii -Saravvi bal-
lotaggio in sette clî cbnd?̂ pi< , 
, ;-T:.21,or6;3i;g.O ant. ~ Si, GOÌ̂ O-' 
scono 104 elezioni. Furono eletti 3 
conservatori, 2 conservatori costitu­
zionali, 19 conservatori repubblica­
ni, 8 bonapartisti, 2 legittimisti» 47 
repubblicani, ,6 radicaliv vi sono 17 
ballotaggi: f r a l bonpartisti sono e-
letti Jlouher, Mauahy, Janvier, La-
motte, Fvo, i repubblicani Ferry, 
Grevis e Gambetta, clie ottenne 
quadrupla elezione, cioò a Parigi, 
a Bordeaux, a Lilla, e a Marsiglia. 

PARIGI, 21, — Sopra 307 ele­
zioni sono •conosciuto". 220 repub' 
blicani, .44 bonapartisti» 37 di-destra 
e 65 in ballottaggio. 

Dufaxire fu nominato nella Gua­
rente con 8295 voti sopra'9995 vo-
tanti- - *- • 

l: . ' f . ' - i 
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m BORSA 
Firenze 19 21 

iiî udJla UalĴ ua 
Oro . 
Loiidr;i ire mesi 

•Prestilo Nazionnift 
Obbl. regia tiibacchi 
'Biiikcu nijzioiiale 
Azioni merldionair, 

;Oi)b .̂ meridionali ' 
8'flti'ea Toscana 
.Crollilo mobiliare. 
Batina geaer&Se ^ 
lìanca-RW45ermàrt:| - . -
HenilUa god. tlal 1 gennaio . 

U 79 
27 17 

109 -
HI 80 n. 

838 -< 
1998 ^ 

3 B i •-• 

230 -
1084 — 

75 2;i n , 
,. 21 79 

. 27 12 
108 n 

838 — 
'•i9i>7 ' -

352 -
230 - , 

1093 -• 
«88 -

J .^V-

l'rtt 

- - n - . 

LòiidrR 
Cunauiidaio inglese />, 
.Keiidtia iutiitna 
,l^ombll^lie 
Turco 

^K îiìbio eu BerliUQ 
Tiibocolii o " 
SpagnuoJo 

20li2 
19518 
68 -
15 -

77 67 
19 

9U|2, 
71 -!,. 

203 a 
193)4 

f*ol non sapremo suflìcientemente rao* 
comandare al nostro pubblico PUSQ deUe 
Pillole Bronchiali Sedative 

d e l P r o f PfiB.^\^€CA 
• ' • •'' di P a v i a . S' 

Le quali oltre la virtù di calmare églati-
I rire ìft, tossi, sono leggorraonle deprimenti, 
nroriiuovono e facilitano l'cspEìUorazionefU-̂  

oberando ii petto senza l'uso dei salassi da 
'qiiegli hìconìoàì cho non ̂ crunco toccarono 
Io, stadio infiammatorio^ « Alla scatola 
ti; a,50i franco L. l-"?©, posta, i 

SEnoeiBeiiift p e r IÌM. insiiti^. Di nU-̂  
nor azione e perciò utilistimi nelle periosti 
ed infreddature, come pura nello icggtora. 
irritazioni dfllla g-olae floi bronchi sono f 

" Zuccherini'per tosse del Professore Pignacca 
di Pavia che, dì facile di^ostiono e di pronto 
effetto^ riescono piaccvoU al palato.—^SiJa 
Pìllole che i Zuccherini sono usitaUssiml 

'dai cantanti e predicatori per richiamare hi' 
voce e !og!iere la raucedine- — Prezzo Ja 
sculola colla istruzione dettagliata L. *,»» 

•franchi Lire l.90* per posta. 
Vé ra od Iitltelltlillc T e l a n i r A r ­

nie», della Farmacìa fiaSSeaBsl, Milano 
Venne approvata ed usata dal compianto pr. 
comm. dott- RlBGRi dì Tortao. Srodic*' 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri* 
menti ai piedi; specifico per le aSeiioni 
reumatiche e gottose, sutlore ftìtore ai piedi, 
noji che pei dolori alle reni. Vedi IABAUJT, 
AUpiCAi-K di Parigi, 9 marzo 1870-

Cosla L. 1, B ia farmacia GALLEi^I la 
spedisce fi'anco a domicilio contro rimessa. , 
di vaglia postale dì U t»30. 

P e r evlturck rabu»«o «inoUdlwDM 
d t lu j r aunevo l l ««urroguU, 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accettare cho 
a Tela VEKà GALLEANl di Milano. -La 
medesima, oltre la Arma del preparatoire, 
viene controsegnata con un timbro a secco: 
0. Galteani, mlano, : . 

' (Vedasi Dichiarazione della Commissiana ^ 
Ufficiale ai Berlino 4 agosto 18B9) 

lufìillibtBo Ol io Uervy di Berlina 
contro la soraitjir presso la stessa farma-
pia; costa U 4, franco U 4 § 0 a mea» 
costrte. ,, ' 

: P i l l o l e au[dlloi'>e,dott.CKRllI, pregia -
'L- 5 la scatola; frandie L. 5,«tt, iderr. 

P l l l o l c Vcge tn l ì d i S a U a p m r -
Sila U o | i u r a t l v e del Sangue e purM*. , 
Uve. adottate dai Medici e Professori della 
Cliniche priucipaU d* Italia; hanno la ppoe 
prtetà del Stroppo, e vungoiio in-tmelie com-
più comode a prendersi, massime viaggan-
do, più non avendo l'inconveniente di recaro 
dolori al ventre, come lo altre 'pillole pur­
gative. - Alia scatola di n. 18, cent. SO, aHa 
scatola di n. 3», L. t .aO^ franche per m 
ata-caU'aucutìuto <U. Goal, ^tt par acatoìe, 

ti P e r coai t tdo © ffaraw^la d e g l i 
A m m a l a t i In tutti i ^E^KK/BÌI d a l l o 
t « Alle 9 vi Hf»iiLA dlflSaill, i)aedlcdL 
el le v l s l i a t io a n c h e p e r nialft*»!*». 

• t 

. , ^ -
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Gìudiziarii 
Cfoncorso Tìarono Antonio Fini. 

< r 

1 ^ -

f f 

l IWNAIE ClìllLl E 
DI PADOVA • • 

DECnETO , 
Il soUo^^ îrillo Giudica Delpgató del 

Concorso d^ì treditorì l̂ r̂ roiìo Aoloiflo 
Fini. 

Veduto ilRicorfloi correlile Febbraio 
'TW^fla Delegazione del Concorao e del-" 

l'Ammiiiitìtralore Ragioniere Buffoni, per 
convocazione dei crefiilorK ondo easerc 
aoiìtiU BuUa proi^ost^ mprova^ìone della 
lranaa«Ìoiie 6 Gennaio 1875 Atti Aioaelmi 
stipulala fra i Mgnorl Uaronn Antonio 
Fini e Luigi Minto ria una pane ed i 
signori DclugiiH dei Concorso, nonché 

: l'Amministra toro dall'allra. 

^VÌ3io il Conlratlo tTunsatìvo dì cui 
s o m ed altri atti annessi» 

Ordina la convocazione' dei creditòri 
del Concortìo^pei giorno 2;i Marzo pross^ 

e I a 

* 

venturo ore lO anlimeHdiaw, tveUa Stia , 
dello UdienKo Civili di qiiealo Tribu-
naltì .per esfierc scnUU Bulla propo-;^ 
sta abprovaiione della , transazione 6 
Gennaio !Ji70'Atti Anflolmi stipulilo'' 

alalia Dclegazipno del Concorso coi sU 
CTO^i Barone Knlomo ¥rai oberato e. 
Xuigi Minto relativamente alla eredità 
tìfli Bair'one Girolatno Finì. ^ j 

A oUfftdel signor Ammini&tratoro sa-
ranno nolificali ì soli creditori MoscMni 
Eugenio di Giacomo, LOnlgo Ap̂ reliô  
IVomano Girolamo, Graziati Anelila ve' 
dova Chiappa, Tessaro Antonio ed An­
gelo fu Ermolao, Mi ari Conte Felice^ 
lutti di dui, personalmente, e tutti gli 
altri crcdllorì si intenderanno notî fliut! 
mediante inserzione del presente Decreto 
nei Giornale di- Padova, ed affissione 
alla porta di questo Tribunale ed a! 
Municipio di Padova, ^̂^ 

Lo notifiche, inserzione ed aflìBsIone 
dovranno efiellnartìi prima del 10 Marzo 
prossimo venturo.; 

Padova, 7 Febbraio? 1876. 
' Il GiudiOB «Piegato 

f. UANA 
188 f. Antomo Perniato V. C. 
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Grande sui Prezzi 
a l l a H^rcmilm» Q Pr iwI le f i lAta 

GRANDE ESPOSIZIONE; DI MQBILI IN -FERRO 
Fabbru^atì nel grande OrraBolroBo Maschile di ì^ìlano. 

4 
0 

LETTI di ferro'solidi con fondo, elàstico e materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso 

Letti di piazza e mezza solìdifisiml con elastico f 

-> L. 50 
• 65 

f. h . 

A A A OTTOMANE complete elastico e malcrafiso pieghevole con copertura 
u U l l di ilio a variali colorì . ; . « . . . . :. :. 

27 
00 

SEDIE da giardino pesanti,verniciate canna del i re .9 a . 

PANCHE vernici3te color canini solide da !.. 18 a . . 

> 170 
. HO 

LETTO miitiimcnialf' mojilatojn stoffa di lana con ctii-slici e m^terasaì Ai 
crine vegetale . . . . * . . • • > • . 

TAVOLETTE con lastra dì marmo e servilo ft L. 40 a . ; -
FABBRICA- d'eÌBsUd a (luuluiniue sistema a L. 20 . . . , . ' . 
MATERASSI di crine vegetale .. . . ^ . ; '•-, i . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postalo od assegno .̂ . 

in Via Monte Napùleonef Nmn. ii9, i^Hlatio 
MB.Dirigelcvì alla CBANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmieretail 50 p. OIQ 

Sì spedisce il catalogo GIUTlS a chi ne fa domanda. 3-127 

E COMPLETO PER INTERO IL GRANDE 

V f 

M G H E I i E L E S S O N A e C. A - V A L L E 
..; ; Questo ^ran Uirioiiario e condotto in'modo da gareggiale coi migliori fìtranieri; 
ogni cogniiJOTifì ìia 11 suo giusto sviluppo» una roÌTab\le uiilta govcraa tuUa l'opera, 
i vanì articoli si compiono fra loro,__e mentre tutte le niùa^due questioni sono af-
rroritale, domina il coiici^tto di esporre imparzialmente le varie opinioni, non quello 
di farne prevalere una, Le cognizioni più importanti intorno alfe lottere, alio arti, 
alle scienze, vi hanno Iri più giusta ripartizione e di tutte; tanto rispetto alla parie 
pura, quanto a quolJh dtitie applicazioni, è detto colla maggior chiarezza, il più poi 
sibih nel più ìnv^o ff)&&xhilt spazio, • . . . . . ' 

L*impuÌtìo slraordinano che da qualche ' anno venne dato a questo genere di 
atudii, le grandi .scoperte effettuale, le meraviglioae applicazioni che questo stesse 

* '"" ruminoBainente anche affli - " ' ' • ' ' 

il desiderio di esservi inÌ7.ìaU. Quealo libro sarìt Vanito per t^odàiaSare a un desiderio 
cosi Jegiltinìo, Raccogliendo in un corpo solo ed in un solo volume le nozioni sparse 
in venti dizionari divelli, o ]jerdute nelle grandi enciclopedie, questo libro mette a 
portata di tutti le cognizioni indispensabili; offre immediatamente all'uomo d'affari 
la deiiniziune dei termini tecnici che si trovano ad ogni islanie nei libri, nei gior­
nali e che usati perfìiKj iieUa conversazioiie sono per mi alirettanli enigrtii; la de-
Bcrizione delle macchina » dei processi che egli ha sfimpra davanti agli occhi senza 
comprenderli; ricorda allo studioso, e forse qualche volta anche,allp scienziato, gli 
elementi e le proprietà esisenziali di un composto chimico, i caratteri distinti di una 
famiglia o di un yrnnre in hotunica, in zoologia; indica alla madre dì famiglia i 
sintomi di una malattia nascente, ed i p?imi rimedii da portarvi^: 

lente in nessuno dei dizióiiarii stranieri. Questo Dizionario viene per 
questo verso gegnatamunto, come per molti altri, ad assujiiero aspeito 

l e valore dì un'opera Qrs'gmak. . ^ , 
i Vn tomo di pt^ijim i^9%j\n 8 a due colomet in brochure. 

k 

Legalo con dorso di marocchino e oro. 
Lire 30 , 

Dirigeio coBiniissloui e YagÙa ai frateWi TKEVSS, MUano. 
^ ^ • I .- ^ ^ - . . r n - r - ; 

- -t J r • • • ' T. - h b _P H x * * ^ k - 4 * ^ - L ^ I -^^H r —"^ ^ ^^^^ ^ n. ^ , L --V^ ^ ^ ^ .. ^ rf ^^Wf^ ,^' 

Atti T̂ ffiziali 
k ^ 

1 

Prov. di Paaova,JDis, di Cittadella: 
,._.:' Comune ài-Ciitaàelìa-

n >> 

Linea Victìnla-Trevieo 
Tronco Gittadella-Castelfrnnco 

i . 

M - ^ 

11 Municipio ài CittaSelTa 
ivvisa ì «ignori Proprietari, Usufrultari, 
Enflleuti ed ogni altro che ne possa 
avere iatcresse che nell'Ufficio Comunale 
di Cittatlella è stato depositato il Piano 
Particolareggiato di esecuzione delle det­
te ferrovìe, indicante le occupazioni tanto 

' flfahili che provvisorie dei fondi nenèfl-
; sarii alla coslnuionc nei Connine Cen-

suarìo tii Cittadella ed Amministrativo 
di Cittadella, nonché l'Elenco dello Ditte 
intestate nei UbrX Catastali. Dotti docu< 
mentì rCvStcranno per quindici giorni 
dalla data del presente avviso, visibili 
aglijn|erGssali, a senso deU'Art|cqlo6, 

. " ' '-'.''' ' ' •""•-" " '" r ~ " ""'"" '• """"' ~ ' ^" "" '—' T "-""'^ ' " ~ ~ r "- •• '^'^-^—-—-^-^—:™r• '-• • A - ^ — " - r 

tisqtìe ,̂4 àtìla 1-egge 2S Giugno 18WÌ, 

A Cittadella, H ip Ftìbferob 187(1 
Il Sindaco 

i' ' TOMMASr ! :; ' 
: i^'ì li SegretariolèomunaU 

'.^ 

à 3 c v 

N. 16. i V m 
«;iiin«a Ili Vlgl lanxn 

àelVIstituto Tecnico Profcsstondte 
AVVBÒ 

Secondando volenteroso V iniziativa 
di questa DeputnzioBo Provinciale il 
TOóslro Ministèro di AgHcoltura Indu­
stria e Commercio accordò un sussidio 
affinchè venga istituita presso questo 
istituto Tecnico Provinciale Una Scuola 
di Telegrafisi tì W Deputazione Provin­
ciale concesse Tuso dei suoi propri stru­
menti e quanl'altro jiotesse eaaere ad 
uopo. 
. lieto r Istituto di allargare così !a 
cerchia dei propri insegnamenti apre, 
sotto la dirciione deU*es/mio prof, IJor-
linetto, un corso di Tele^afia, al quale ^ 

__pot£anno iscriversi tulli queUi che 

liaimo gft ottenutala licenta tecnica e 
niiélll pure i quali mediante uri esame, 
dì ammiflsione, comprovino di posso-1 
dere le elemeiUtirl nozioni necessarie 
per poter giovarsi di quostMuscgna-

v _ i 

i J J corso delle ìetìùnì avrà la dtirata 
• d! tt'tì mesi e lo Iciioni saranno gior* 
naliere. ! / Ì ^ 

Le lezioni ìncomincìcranvio H atomo 
7 Marzo ,p. v. allo oro 7 pomcridifino. 

lÀ ist^uxe per t̂ Rì̂ orii anniìe^^i do­
vranno, essere dirette alla Presidenza 
dell' Istituto Tjpcnico bon più tardi dot ' 
2 Marzo p, v;̂  

GH esami di ammissione per coloro 
che non Bono provveduti di licenza le-
cnicÉt avranno luogo mi localo dttUV 
stitulò il giorno i Marzo p. v. alle ore 
lliCundlciJ antimeridiane, 

Padova. 18 Fehhraio IS7tÌ. 

Il Presitfnilfl 
D. TU RAZZA. 

fi. Trieste 

Inserzioni a pnganiento ' 
- - -1 ' 9* 171 AVVISO 

Nall'Agenzìa del Nobììo signor 
Barone FerdiiiaiKlo Bìaiiclii in Mo-
gliano - Venotp trovasi vondibilo-
nella' porronte Primavera quanto 
sogùe f 
Nunì.' 25 migliaia nAUBiVTEU.k 

, dì, un anno, qualità Borgogna 
nero, al prezzo di .tiro 4 al 
continaìo. 

Num. 00 migliaia di MAGLIUOLI-
qualità sndilotta, a. Lire 8 al 
migliaio. 

Il genero sarà posto franco alla 
stazione dì Moglinno. 

Le commissioni saranno fatte'. 
all'Agenzia do! suìlodato Nobilo. 

^ . _ * ^ ^ ^ > : -

• A ^ ' V ^ - -

. ^ ^ 

DJ 

GRIMAULT & C% FamiacisU 
;. ,; 8t STRADA VIVIHNNB, PAIUOÌ. 

• i r ' 

Résultado infallibile nel trat-
itatóiènto della b.onòrrea. senza 
m a i faticare lo s tomaco cozne 
lo fanno tut te le capsoté al co-
p a h u l iquido, 

uiijuj Jijumti uuiu ifiTiroiiiT UliUUlUJjJJUiXl! 
•I 

DIFFIDAMI DEiU OONTRAFAUIONE 

giiàrlBco senza Mglungfbrvl nulla.—81 trovji nelle 
principali farmacia del clobOv ed li Parigi preaoo 
rinvonloro. iKiuIavard oeMagonta, 158, 

Affenti per l'Italia A. MANZONÌé C. Via 
della Sala K. 10> Milano. H-843 

i f. 

F. Sacchetto 

I f 

L L 

. Deposito in Padova Farmacia CORNELIO alV Angelo, e nello prìu-

cìpali Famacio d'Italia. - 0. Aliotta, agente generalo in Napoli. 828-8 

» 
t ^ 

R&CCONTO 
DI 

ZAEDO ANTONIO 
Padova, 1876, in Itì.o Cent, f a , 

: ^ s 

y -

Premiata 
^ S" 

r. Ed. F. cchetto 
^ F ^ d ^ k 

CAPPELLETTI CAV. GÌISEPPE 

? ^ 

- I 

DALLA SUA FONDA2;iONE S IO AI DI NOSTRI 
4 Kq 

- A 

Ij'"" 

Padova 1876 2 volumi in-8, -
s J 

Lire 
r^Eff*^ 

•d C 

fe 

CTL'iU-iL^JUUtUI^fS^IÌ^SCE iaBSK/KS 

m 

Avv: 
-/ 

con si­
ringa e 

senza 
Ambi 

\" .t-

'ài 

NON 

a l t r a 
» . 

PBEZZO l . 6 
con istruzioni, 

BeptìsW^ ^n CcT^ova aW ingrosso presso V aii-
toFfì n c J B e r n A r i l l j u l , Via Lagaccio N. 2, ed 
al dettaglio. 

iauifJcjfaiAiAijaiaAiijttfiMiirii III Bitta «*Wi 

; « : ] 

1§ 

a 

» ; H K M ^ T I I P » O n * j P I J , B P I T R B C i i 

Tolomeì prof, diaiupaoio 

^ / i 

^PÀLL'ISTESSÒ ÀÙTOIIE, in Genova 
tamoso 

1 • • •, 

Le 

•^•kì^M 

^ ^ 
. ^ • 

S ? ^ 
T^È: 

ìl\ 

S ^ 
^ 

J. 
o. n 

,̂ siringâ , 
un 
n^ 

DUE 0 TRE QlDRNi 

PETTORALI 
deir eremita di Spagna, che guariscono pronta-
melile la tosse angma, grippe, raucedine ecc, 

.P rezzò L. 2, SOS'eS: 
mala dall'autore per agire come diritto in caso 
di cùntraffaziotté." 

DàipmaciBti 5 
In Padova: Xioborti - Sani - Trovisan -
BeHih-Tiìo, - = Gaaparim - PiaTiori Mauro 
e,0. *-,In Treviso; Zanetti Giovanni. — 
In Vicenza: Sega Pietro - Della Vec­
chia e C, s presso le principali Farma­
cie d'Italia. ' ' , .6-850 
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Bi 
t0C l 

.ni 

In 

• _ _ ^ 

Parte Filosofica 
ì 
r̂. 

K-^ L - _ J L H L J j - h n -

ic^rjoj^j.t-i.^jiaa^ajifj 

Feo'ovie Alta Italia attivato 
. i 

ugno 
l ^ndov^ per % e u e z l a 

S 
fci 

l ' h , 

^ 

I 
II 

IH 
W 
V 

VI 
VII 

vili 
IX 
X 

Partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
Olimi]) US 
mislo "' 
ompibus 

» . 

dii'ftlio 

3,16 a: 

fi,SO . 

4 , - 1 . 

ì ^^ '1 • • ? ! 

Arrivi 
• -a" ' 

omnibus g.Sl^j» 

' Y . 
J 

j 

1 -t 

A 

4 

1 1 

-t.ss 
6,04 

; s.io 
: 9,03 
. lt),S3 
, . ' . 3.1S 

• 5 , — 
^,iii 

10.10 
•" 10,4S 

• 

a-
i> 

v 
• 

V 

p-
V 

9 

9 

V 

%'euescla per P a d o v a 
T 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
- r , _ 

omnibus 5,1^ 
6,2S 
8,35 
9,57 

42,5S 
1,10 
3,46 
5.33 
7.50 

U , -

direllQ 
misto 
diretto 
omnibus 

» 

I j 

misto 

«Ù 

I' 

U^aduVA per T e r o u a 

Partente 
da 

P M ì O V i ^ 

' .1) 

Il omnibus 
II,'41retlo 

nii omnibus 
I V Ì • » 
vi misto • 

6,43 
9,i3 
2,40 

. 7,03 
12,'aO 

a.-

a. 

1- Arrivi. 

V E R 0 N A 

9,13 a. 
H,3i » 
3,08 p. 

D,3S * 
4,07 

Parieuze 
às. 

V E R O N A 
h r - . 

» 1125 
diretto 5!05 
omnibus: 6,03 

fl^AtdovA per U o l o S i n a 

Partenie 
da 

P A D O V A 

omnibus 
misto 
diretto 

'omnibus 
'' din^tto 

' . , 1 

7,33 
H,3J* 
2,05 
3,15 
9,17 

a. 
w 

p-

• 

• -Arnvi 
i l ' •• 

B O L O G N A 

12.10 
fino aRóVigo 1,33 

9,48 
12,10 

I J ] 

P'. 

a. 

B ó l o e u a per P a d o v a 

M o s l r e per U d i n e 

Partenze 
• da -

B O L O G N A 

diretto ^̂  ì,iH 
da Rovigo 4,05 
omnibus H,— 
diretto i2viQ 
omnibus 5,1K 

a. 
t 

» 

P̂  J 

Arrivi 

P A D 0 VA 

misto 
^ r 

: . Pai'tenze 
da 

M E S T R E 
V o r o n » per P a d o v A 

onmibus 

diretto 

6,12 
r 

10,49 

. 

misto 6,10 
ifìnoaContJgliaiio 

VJ omnibus 10,33 

a. 

! Arrivi 

• ì i p I N E 

10,20 a. 

8,22 

iiaimmt, 

U d i u o per HoAlru 

4.2S a. 
0,03 » 
9,22 • 
3.50, p. 
9.171 . 

. t L" 

- L 

^ ] DI 

< 1 J 

compilalo da 

Gr. Strafforel lo 0 L . Qr imald i -Cas ta 

; Partenze 
; da 

U D I N E 
1 ' 1 • 

^ • i 8,40 

a, 

omnibus 1,81 
L 

• r 

misto da 6̂ 10 
Conegliano 
'- •» 6,05 

a. 

Arrivi , 

M E S T R E ' 

diretto 9,47 

3,33 

S,12 

8.30 

10,3 
^ 

a. 

P' 

^ i o r f a i i r o j p r l a m e i i t e d e t t a . — Componrtio dell'istoria di tutti ì popoli 
antichi e moderni colla serie Cronokigica dei sovrani d'ocni Stato, •— Netir-ie sulle 
pubbliche istituzioni, gli ordini monastici, gli ordini cavallereschi civili o militari, 
sulle sfltte religiose, polìtiche, filosoHche; —Sui grandi avvenimenti: guerre, batta-
^Utì, tvallaU di piicft, conciUi, ccc, (cou la data). — Spiegaiiono dei litoti di dignità, 
di funzioni e di tutti i termini storici, î  

m ó f f r a l i a ITnlvevffalé. — Vitâ  dei personaggi storici di tutti i paesi o di, 
tutti ! tempi, colla genealogia delle case sovrane e dello grandi famiglie. -7 Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa. — Sc'enziali, artisti, scrittori, coir indmationo 
delle loro BCOiJerfe, opinioni, opere, — non che dtì,llo migliori edizioni e traduzioni 
ài àeUe opere, e tVbUograila, -^ U nostro Bizlonam registra puro fra le bl̂ ^gcafie 

I p i ù e:raudll|flel c o n t e i n p o r a u p l v lvcu l l* 
niHolQSla* — Nolî iie sullt; lìtulà, gli eroi e I personaggi favolosi di tutti I 

popoli, — colle diverse interpretazioni date ai miti principiLli 0 alle tradizioni nnto-
logìche. — Notizie sulle religioni e' hni varii culU^,"r sulle feste, giuochi, cmmonìc 
pujjbliche, misteri, non che ani Hbri aacri d'ogni, DMione, 

C t c o e r a t l a a n t i c a e aàioderiia* ~ Geografia eotnparaU, <:hu h conosccr̂ ^ 
lo stato 0 i vari nomi d'ogni paese nello varie epoche- Geogralia Jisica e politiî a, 
colla popolazione secondo J censimenti più fèceuti - " Geografia industriale e com-
mercialc, indicante i prodotti d'pgni contrada. — Ceografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. ' j - , . ; . . . 

Prezzo (\*£iliìionamento liiTQ 30* 
, Dirigore commissioni^) Yafflia ai Fratalìi TilMES; Milano, 

> i 

::j^wrTr 

, Padova, 1870. Prem. tip. Sacchetto. 


